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Rinnovato il cda
e adesso le scelte

CALCIO | SERIE C LA TRIESTINA DI D’ANIELLO Nel board entra anche Rothstein
insieme ai confermati Margiotta
e Centner: la questione “Rocco”
è una priorità e c’è da impostare
il progetto sportivo, a partire da
un nuovo direttore
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Qualcosa è cambiatoQualcosa è cambiato
L’uscita dal tunnelL’uscita dal tunnel
comincia a delinearsicomincia a delinearsi

Il ritorno in città di Paul Matiasic è sta-
to tutto meno che una semplice gita per 
dire “Grazie, arrivederci”. Con la squadra 
pronta a giocarsi fra poche ore le proprie 
carte per una qualificazione in semifinale 
scudetto a cui ci si crede davvero, sono 
davvero cambiate molte cose in questi 
ultimi giorni: da un nuovo fondo di inve-
stimento pronto a entrare nel sodalizio 
biancorosso (vedi l’incontro di ieri mat-
tina assieme al presidente biancorosso 
e al sindaco Dipiazza) a un dinamismo 
delle istituzioni a cui non eravamo abi-
tuati, qualcosa è realmente cambiato in 
poco tempo. In attesa di notizie ufficiali, 
l’uscita dal tunnel (e non solo quella di 
Matiasic dopo gara-3) si inizia a intrave-
dere, dopo mesi di incertezze.
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PARLA IL NEO CAPITANO
POSTOGNA: “CHE ONORE
INDOSSARE QUESTA FASCIA”

ORCHETTE, È SEMIFINALE
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PALL. TRIESTE | PLAYOFF AL PALALEONESSA A2A L’ULTIMO CAPITOLO

A 40 minuti dal sogno
Stasera sarà una bella
da vincere fisicamente
Sissoko in pole nelle rotazioni al posto di Uthoff

L
a speranza rimane, an-
che se stasera (palla 
a due alle ore 20) sarà 
da compiere un’altra 

piccola impresa. Che Trieste 
ha già oltretutto fatto vedere 
di sapersela costruire e con-
quistare. Tutto rimandato alla 
“bella” dunque, con Milano ad 
aspettare chi tra i biancorossi e 
la Germani la spunterà definiti-
vamente in una serie dalle mille 
sfaccettature diverse, ancora 
aperta a qualunque risultato. 
Dall’occasione mancata di gara-
3 a una resurrezione stile Araba 
Fenice, vista all’opera negli ul-
timi quaranta minuti disputati 
sabato scorso. Hai voglia a dire 
“E adesso che succederà?” per-
ché, se qualcosa questo quarto 
di finale ha saputo dire, è che 
non c’è nulla di scontato. Con 
un’inerzia che sembrava esse-
re in mano a Brescia, Trieste 
sarebbe potuta soffocare sotto 
il peso di quelle 14 palle perse 
nei primi venti minuti di gara-
4. E invece no, è stata proprio 
quella paradossalmente la base 
di ripartenza della squadra di 
Taccetti, che ha ritrovato nel 
momento giusto gli uomini più 
in difficoltà (leggi, Ramsey e To-
scano-Anderson), indovinando 
un finale in cui la palla è scot-
tata maggiormente nelle mani 
della Leonessa.

FATTORE BANNAN L’australia-
no è ormai il protagonista asso-
luto di questa squadra e di que-
sta serie: nel momento terribile 
della prima metà del match di 
sabato scorso, assieme a Ross è 
stato l’uomo della Provvidenza. 

  Doppia-doppia 
sfiorata in gara-4 per 
Sissoko: 15 punti e 9 
rimbalzi
PH Luca Tedeschi per Pall.TS

Abile non solo a segnare dove gli 
altri… spadellavano, ma anche 
con un approccio difensivo ad 
hoc su Bilan. Una variabile che 
ha fatto tutta la differenza del 
mondo, perché ha privato Bre-
scia (già con Della Valle in cam-
po solo per dieci minuti) del suo 
principale punto di riferimento. 
E non è un caso che nelle due 
occasioni in cui il croato è rima-
sto sotto la doppia cifra di pun-
ti segnati, durante questa serie 
Trieste ha sempre vinto. 

E ADESSO SISSOKO O 
UTHOFF? A poche ore dall’ulti-
ma palla a due contro Brescia, 
Taccetti deve fare una scelta 
tosta: tenere nelle rotazioni il 
centro maliano (che sabato ha 

sfiorato la doppia-doppia) o ri-
mettere dentro il buon Jarrod? A 
naso, tenendo conto che servirà 
un sacco di energia e fisicità, la 
scelta dovrebbe ricadere sul co-
prire maggiormente il pitturato, 
privandosi di una bocca da fuo-
co dal perimetro che spesso ha 
fatto cilecca negli ultimi tempi. 
Perché, per conquistare la semi-
finale, prepariamoci a una parti-
ta brutta, sporca e carica di con-
tatti, dove “fare legna” sotto i 
tabelloni, con qualche rimbalzo 
d’attacco in più da conquistare, 
potrà fare la differenza: ormai è 
solo una questione di dettagli, 
tra due squadre che si conosco-
no praticamente a memoria.
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PALLACANESTRO TRIESTE	PALLACANESTRO TRIESTE	 8383
GERMANI BRESCIA	GERMANI BRESCIA	 77

66%
  La percentuale di realizzazione 
biancorossa dentro l’area in gara-4, 
con un complessivo  21 su 32

(17-16; 35-38; 63-56)

PALLACANESTRO TRIESTE: Toscano-An-
derson 7 (2/2, 1/2), *Ross 18 (2/4, 4/7), 
Deangeli (0/1), Ruzzier 5 (1/1, 1/1), *Sissoko 
15 (7/8), Candussi, Iannuzzi ne, *Brown 10 
(2/3, 1/3), Brooks ne, Moretti ne, *Bannan 
18 (4/7, 3/4), *Ramsey 10 (3/6, 1/7).
All. Taccetti

GERMANI BRESCIA: *Bilan 6 (3/5), Ferrero, 
Santinon ne, Della Valle 3 (0/1, 1/1), *Ndour 
6 (3/8), Burnell 14 (4/10, 0/5), Toure ne, 
*Ivanovic 10 (0/3, 1/2), Mobio 11 (1/2, 3/3), 
*Rivers 12 (3/4, 2/3), *Cournooh 2 (1/3, 0/2), 
Nunn 13 (4/8, 1/3). All. Cotelli

ARBITRI: Giovannetti, Bongiorni e Lucotti

  Tre serie su quattro a gara-5: è 
questo l’esito del weekend di playoff, 
con la sola Milano già qualificata per 
le semifinali. Oltre a Trieste, anche la 
Virtus resta in vita: Trento dilapida il 
match-point in casa e Bologna ripor-
ta il fattore-campo in proprio favore. 
I 26 punti di Edwards trascinano le “V 
nere” alla vittoria e alla conquista di 
gara-5 (81-90). La Dolomiti Energia 
prova a risalire dopo il -22 del 30’, 
ma il break di 27-14 negli ultimi 
dieci minuti non è sufficiente. Stessa 
sorte nel quarto di finale tra Venezia 
e Tortona, con la Bertram che fa 
2-2 nella serie dominando l’Umana 
Reyer (89-71, 14 a testa per Baldasso 
e Strautins). (A.A.)

Anche Virtus e Tortona
forzano la serie a gara-5

GLI ALTRI RISULTATI
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PALLACANESTRO TRIESTE | IL CONTORNO SCENE GROTTESCHE IN GARA-3 E GARA-4
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gine più che di sostanza. Si 
è presentato serenamente al 
palazzo con ampio anticipo, 
ha chiacchierato con tutti al 
buffet, si è concesso ai foto-
grafi (che invece erano stati 
allontanati due giorni prima), 
si è seduto regolarmente in 

D
escrivere in poche 
righe il concentra-
to di sensazioni ed 
emozioni di questi 

ultimi giorni è fin troppo com-
plicato. Diciamo che quanto 
abbiamo visto giovedì e saba-
to in via Flavia sembra figlio 
dei tempi moderni, dove tutto 
cambia alla velocità della luce 
e molte azioni sembrano frut-
to dell’irrazionalità più che di 
un pensiero strutturato.
Il contesto di gara-3 appariva 
a dir poco grottesco, con un 
patròn che ha sborsato milio-
ni di euro (o dollari) “costret-
to” a scrutare la partita dal 
tunnel. Costretto fra virgo-
lette, essendo stata una sua 
decisione, forse per timore 
o semplicemente per non de-
stabilizzare l’ambiente, chis-
sà. Un comportamento che 
però gli ha procurato un’infi-
nità di critiche e prese in giro, 
con tanto di striscioni sroto-
lati dalla curva. 
Paul Matiasic, sabato sera, 
ha capito l’antifona e proba-
bilmente l’errore clamoroso 
commesso giovedì, di imma-

  Paul Matiasic sabato sera si è accomodato regolarmente
in tribuna, dopo la figuraccia (sotto il tunnel) di due giorni prima

Da Matiasic rassicurazioni informali ma manca una dichiarazione ufficiale

Dal tunnel a sotto la curva
Tutto cambia in due giorni

tribuna e alla fine ha addirit-
tura esultato sotto la curva. 
Una situazione surreale, ma 
tant’è.
Fin qui l’apparenza, ma la so-
stanza? E qui viene il bello (si 
fa per dire). Chi si aspettava 
il presidente in sala stampa 

è rimasto deluso. Lo abbia-
mo rincorso a lungo, sia pri-
ma che soprattutto al termi-
ne del match per strappargli 
qualche parole, ma con fare 
sornione si è limitato a dirci 
“Forza Trieste” e a ripetere il 
mantra dei tifosi, “Tutto que-
sto non può finire”. Parole 
che in un altro contesto do-
vrebbero rincuorarci ma but-
tate lì, nell’entusiasmo di una 
vittoria sudata, e a caldo, po-
trebbero essere il modo per 
sviare l’attenzione e prende-
re altro tempo. Sulle sue in-
tenzioni future avrebbe però 
rassicurato anche alcuni rap-
presentanti istituzionali pre-
senti sabato al PalaTrieste e 
qualche sponsor di vecchia 
data. La telenovela avrà un 
lieto fine? Forse sì, specie 
poi se saranno confermate le 
voci di queste ore su una pos-
sibile “entrata” di un fondo di 
investimento o addirittura di 
Generali. Tanto interesse, e 
soprattutto improvviso, per 
questo club non s’era mai vi-
sto.

Gabriele Lagonigro

S i può fare: dai musi lun-
ghi della sala stampa post 

gara-3 ai sorrisi dopo la quarta 
sfida della serie contro la Ger-
mani, sembra essere passa-
to molto più tempo. E invece 
coach per Francesco Taccetti 
c’è la consapevolezza che la 
sua Trieste ha le carte in re-
gola per piazzare il colpaccio 
estremo nella bella di stasera.
“Con grande resilienza, spirito 
di squadra e voglia di giocare 
insieme ci siamo guadagnati 
la possibilità di arrivare fino 
a gara-5” spiega l’allenatore 

zione. Siamo pronti a mettere 
in campo tutto questo anche 
in trasferta” prosegue Taccet-
ti, “come abbiamo già dimo-
strato nelle due gare giocate 
a Brescia e siamo determinati 
a giocarci fino in fondo tutte 
le nostre possibilità. Sarà fon-
damentale leggere bene i temi 
tattici offensivi e difensivi 
fin dai primi possessi, capire 
dove indirizzare l’attenzione 
e avere poi la lucidità neces-
saria per restare solidi e con-
tinui nell’arco dei quaranta 
minuti”.
Su lato Leonessa, coach Mat-
teo Cotelli ha lanciato l’ap-
pello al popolo bresciano di 
riempire il PalaLeonessa A2A. 
“Abbiamo bisogno della spin-
ta e dell’energia di tutto il no-
stro meraviglioso pubblico” 
aveva detto il tecnico di Bre-
scia subito dopo gara-4, rilan-
ciando le quotazioni dei tifosi 
lombardi pesantemente criti-
cati dal patron della Germani 
Mauro Ferrari per la poca pre-
senza sulle tribune dei sup-
porter di casa. (A.A.) La carica di Francesco Taccetti

nell’analisi pregara. “Credo 
che l’equilibrio visto fin dalla 
prima partita dimostri quan-
to questa serie si sia giocata 
continuamente sui dettagli 
e su pochissimi possessi di 
differenza tra le due squadre. 
Forse è anche giusto che una 
sfida così intensa ed equili-
brata si decida all’ultima gara.
L’energia, l’aggressività e la 
capacità di restare mental-
mente solidi su entrambi i lati 
del campo saranno ancora 
una volta fattori determinanti 
per conquistare la qualifica-

L’ANALISI IL COACH BIANCOROSSO LANCIA LA VOLATA IN VISTA DELLA BELLA DI STASERA

Taccetti: “Pronti per
giocarci fino in fondo
le nostre possibilità”
“Forse è giusto che la sfida si decida a gara-5”
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È  uno degli imprenditori 
cittadini che ha inve-
stito maggiormente, 
negli ultimi anni, nello 

sport locale sostenendo mas-
sicciamente Pallacanestro 
Trieste, Triestina e altre real-
tà del territorio. Un impegno 
che da una stagione e mezza 
si è invece concentrato qua-
si esclusivamente su un’u-
nica società, che proprio in 
questi giorni gli ha regalato 
un’immensa soddisfazione.

Cristiano Sain, titolare di Ti-
rabora Immobiliare e “presi-
dentissimo” del Sant’Andrea 
San Vito. Non è stata per nien-
te un’impresa agevole ma alla 
fine siete riusciti a raggiunge-
re l’obiettivo: la promozione.
«Esattamente. Dieci mesi di 
lavoro e sacrificio sintetiz-
zati in un’unica sfida, quella 
di una settimana fa contro 
il Ronchi, che è valsa il pas-
saggio di categoria. Una sfida 
secca vinta 2-1 che ci ha per-
messo di festeggiare a lungo, 
anche perché è stato davvero 
un traguardo complesso, per 
il quale ci sono voluti gli sfor-
zi di tutto il nostro team, sul 
campo e non solo. È stata una 
soddisfazione immensa per 
i ragazzi, per i tecnici, i diri-
genti e anche per i tifosi, che 
ci hanno seguito per tutto il 
campionato. Nella sfida deci-
siva l’impianto di via Locchi 
era strapieno e non si riusci-
va più ad entrare ma credete-
mi, per tutto l’anno il nostro 
pubblico ci è stato vicino, 
sia in casa che in trasferta».
Dicono che domenica scor-
sa si è festeggiato a lungo...
«Lo hanno detto anche a me 
(ride, n.d.r.): sembra che l’ulti-
mo abbia chiuso il cancello alle 
5 e mezza di lunedì mattina... È 
stata una festa meritata, frutto 
di un cammino all’inizio com-
plesso ma che ci ha permesso 
di imparare dai nostri sbagli».
Già, i primi mesi di stagio-
ne erano stati tutt’altro che 
agevoli, a iniziare dall’e-
sordio shock e da un gap 
con la prima in classifica 
che si era allungato in ma-
niera preoccupante. Come 
avete invertito la tendenza?

«A novembre eravamo spro-
fondati a -11 dalla Maranese 
e sembrava quasi impossibi-
le risalire la china, tanto più 
in un campionato di Prima 
categoria con relativamente 
poche partite in calendario. E 
invece ce l’abbiamo fatta. Lo 
spogliatoio si è unito, abbia-
mo capito gli sbagli e da lì non 
abbiamo più perso un colpo, 
basti pensare che da quel 
mese non abbiamo più perso».
C’è qualcuno che si sente di 
ringraziare in modo partico-
lare per questa promozione?
«Abbiamo lavorato tutti bene, 
a partire dal sottoscritto per 
proseguire con il d.g. Ezio 
Marconi, il d.s. Piero Jurisse-
vich, mister Matteo Tropea 
fino ad arrivare a tutto il club 

e il direttivo. Poi certo, alcu-
ni ragazzi di maggiore espe-
rienza, come Milan Gruijc, 
Gianluca Zetto, Andrea Costa 
e Nicolò Pipan ci hanno dato 
una grossa mano per usci-
re dal momento di difficoltà, 
prendendosi sulle spalle la 
squadra e traghettandoci ver-
so questo grande risultato».
Veniamo al futuro. Dicono che 
Cristiano Sain punti in alto...
«Assolutamente sì. Vogliamo 
continuare a crescere sotto 
ogni profilo. Per quanto ri-
guarda la prima squadra non 
ci nascondiamo: l’obiettivo è 
rifare un campionato di verti-
ce e puntare a vincere. So che 
in Promozione ci sono società 
di spessore, sia a Trieste che 
fuori città, ma noi vogliamo 

L’EXPLOIT | L’INTERVISTA IL PRESIDENTE DEL “SANTA” CRISTIANO SAIN NON SI NASCONDE

L’appetito vien... mangiando:
“Il prossimo obiettivo? Provare
a vincere anche in Promozione”
“Vogliamo diventare un club di riferimento per il settore giovanile”

	 Cristiano
Sain, presidente
del Sant’Andrea,
è ambizioso così
come la sua ditta,
Tirabora Immobiliare
Sotto, un’immagine
dei festeggiamenti
dopo il successo
decisivo di una
settimana fa
contro il Ronchi

lottare per qualcosa di impor-
tante e provare nell’impresa 
del doppio salto. Non sarà fa-
cile e la concorrenza sarà ag-
guerrita ma vogliamo esserci 
anche noi. E poi, in generale, 
vogliamo diventare un club di 
riferimento anche per il set-
tore giovanile. Già quest’an-
no i risultati sono stati oltre 
le aspettative: fra le prime 
otto in Italia negli Juniores, 
grandissima stagione anche 
per tutte le Under e l’attività 
di base, e in generale l’intero 
vivaio sta crescendo sia dal 
punto di vista numerico, con 
oltre trecento tesserati, che 
sotto l’aspetto qualitativo».
Il tasto dolente è quello de-
gli spazi a disposizione.
«Purtroppo sì, in via Locchi 
giochiamo... a Tetris: con 
un solo campo e tantissime 
squadre a volte ci allenia-
mo in pochi metri quadrati e 
purtroppo siamo costretti a 
lasciare a casa tanti bambini 
che vorrebbero iscriversi con 
noi, ma non abbiamo posto. 
Stiamo lavorando per avere a 
disposizione qualche spazio 
ulteriore: spero che a breve ci 
possano essere delle novità.
Dal punto di vista infrastrut-
turale, invece, l’obiettivo è 
la costruzione della palazzi-
na: a che punto è il progetto?
«La concessione c’è, non ap-
pena avremo la piena titolarità 
ci siederemo con le istituzioni 
per riprendere in mano il pia-
no e poter finalmente realiz-
zare una struttura al servizio 
di tutta la società, dei nostri 
iscritti e delle loro famiglie, 
con una sede nuova, il bar e 
gli spogliatoi. Direi che tutta 
l’area ne trarrà giovamento».
Da tifoso ed ex sponsor, 
Pallacanestro e Triesti-
na non se la passano be-
nissimo, specie fuori dal 
campo: che idea si è fatto?
«È difficile rispondere sen-
za conoscere nel dettaglio 
la situazione interna ai due 
club. Da persona innamo-
rata dello sport e della mia 
città posso dire che mi mi 
dispiace e che mi sembra in-
credibile come a Trieste non 
si possa mai stare sereni...».

Gabriele Lagonigro





to la “bella” si decide così, col 
62-44 a dieci dal termine a di-
ventare una cavalcata vincen-
te sino alla sirena finale, dove 
può scattare la gioia di gioca-
tori e tifosi presenti al PalAqui-
linia. Sul fronte statistico, quat-
tro effettivi del Venezia Giulia 

I
l sogno si avvera: la Tec-
nogiemme Venezia Giulia 
conquista la serie C e lo fa 
davanti al proprio pubbli-

co. Sabato ad Aquilinia, nell’ul-
timo e decisivo capitolo della 
serie playoff contro Ronchi, ar-
riva il 79-65 che mette in ghiac-
cio una stagione strepitosa 
per gli uomini allenati da Nello 
Laezza, con pochissime sbava-
ture e tanta qualità profusa in 
ogni match. La sfida che ora 
attende il sodalizio al “piano di 
sopra”, dove il Venezia Giulia 
troverà baskeTrieste e Bor Ra-
denska, è di quelle non bana-
li, ma è altrettanto vero che la 
promozione appena blindata 
dalla DR1 apre scenari più che 
mai dolci per una società am-
biziosa come quella presiedu-
ta da Marco Segina. Avvio non 
facile di match per i triestini, 
con la Fidema Group a condur-
re di quattro alla prima sirena 
(16-20) poi le cose cambiano 
nei periodi centrali: la Tecno-
giemme chiude alla grande le 
maglie difensive, concedendo 
solo 12 punti tra secondo e ter-
zo quarto agli avversari. Di fat-

MINORS LO SPAREGGIO PROMOZIONE PREMIA IL TEAM SPONSORIZZATO TECNOGIEMME

	 La Tecnogiemme Venezia Giulia brinda alla vittoria in gara-3
	 e alla promozione in C

Coach Nello Laezza: “Abbiamo dimostrato di essere talentuosi”

Il Venezia Giulia fa festa
Ronchi messo ko, è serie C
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chiudono in doppia 
cifra di realizzazio-
ne: Maiola (16 punti), 
Del Ben (15), Pauletto (14) 
e Gattolini (13). A Ronchi non 
bastano invece i 22 di Cestaro. 
“Abbiamo disputato una gran-
dissima partita, compiendo 

una vera impresa” commenta 
coach Nello Laezza. “Abbiamo 
riportato il Venezia Giulia in 
serie C con un binomio fatto 
di ragazzi bravi e talentuosi. 
Con queste variabili, il risul-
tato finale è poi scontato: ab-
biamo dominato il campionato 
e tutta questa fase di playoff, 
l’unico neo è stata gara-2 a 
Ronchi in un match strano e 
senza pubblico, dove loro ave-
vano trovato l’energia giusta. 
Abbiamo dimostrato per tutta 
l’annata di essere una squa-

dra completa, lunga e ta-
lentuosa: questo ci ha 

portato a vincere il 
campionato. Non 
abbiamo mai gio-
cato al completo, 
c’è sempre stata 
la mancanza di 
qualcuno, ma a 

questi playoff sia-
mo arrivati in forma 

e molto preparati tat-
ticamente: tutto questo ha 

finito col fare la differenza. Ora 
affronteremo la serie C con un 
gruppo di giocatori intelligenti 
e agonisti”.  (A.A.)

S i conclude in gara-3 playout 
l’avventura dell’Interclub 

Muggia in serie B femminile: 
nel match da “dentro o fuori” 
sul parquet della Mas Logistics 
Istrana, le rivierasche perdono 
54-45 e sono condannate alla re-
trocessione in C. Non è bastato 
un match generoso per Piemon-
te e compagne, in partita per i 
primi due quarti di gara ma poi 
costrette a un inseguimento 
nel punteggio che non premia 
le ragazze di Stefano Fuligno. 
Nell’ultimo quarto Muggia arri-
va sino a -7, non trovando però 

pevamo dall’inizio hanno fatto 
sicuramente un’esperienza di 
crescita”.

SERIE B
ISTRANA	 54 
INTERCLUB MUGGIA	 45

(22-18; 34-27; 47-32)
INTERCLUB: Gori 4, Iurkic S. 11, Toscan 5, Ianezic 9, 
Battilana 6, Piemonte, Iurkic G. 2, Nizzica 5, Gru-
dina 8, Alberti, Lussa, Zagni 3. All. Fuligno

FINAL EIGHT NEXT GEN U19 
Tutto pronto in casa Futuro-
sa per la tre giorni della nuova 
competizione nazionale con il 
supporto della Regione FVG e la 
co-organizzazione del Comune 
di Trieste. Dal 28 al 30 maggio 
prossimi il PalaTrieste ospiterà 
infatti la kermesse giovanile che 
vedrà, oltre al sodalizio rosa-
nero organizzatore dell’evento, 
altre sette squadre a contender-
si il trofeo. Le padrone di casa 
saranno in campo giovedì alle 
18 contro SSN Next Gen Team 
nel match di quarti di finale, nel 
giorno successivo spazio alle 
semifinali. Sabato, infine, alle 
ore 20.00 la finalissima.

	 L’Interclub Muggia saluta
	 la serie B femminile

un ulteriore strappo per riapri-
re il match in extremis. “Non è 
bastato il cuore in campo non 
è bastato per portare a casa la 
vittoria” commenta Fuligno, 
“abbiamo confezionato attacchi 
sempre troppo affrettati contro 
una difesa aggressiva, riuscendo 
comunque a creare gioco e sta-
re in partita. Il break del terzo 
periodo dove non riusciamo a 
segnare ha poi compromesso la 
partita. Mi dispiace tantissimo, 
il campo ha dato il suo verdetto 
e questo bisogna accettarlo, le 
ragazze sono giovani come sa-

FEMMINILE VENETE SALVE, RIVIERASCHE CONDANNATE ALLA RETROCESSIONE IN C

Interclub, addio alla B
Muggia cade in gara-3
sul campo dell’Istrana
Next Gen U19, da giovedì la kermesse giovanile

Sono
quattro

in gara-3
a chiudere
in doppia

cifra 
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PLAYOFF GIRONE A
PRIMO TURNO

TRENTO - GIANA ERMINIO	 1-2
CITTADELLA - ARZIGNANO	 2-2
LUMEZZANE - ALCIONE	 0-0

SECONDO TURNO
LECCO - GIANA ERMINIO	 2-1
CITTADELLA - LUMEZZANE	 1-0

PLAYOFF GIRONE B
PRIMO TURNO

JUVENTUS NEXT GEN - VIS PESARO	 2-2
PIANESE - TERNANA	 1-1
PINETO - GUBBIO	 2-1

SECONDO TURNO
CAMPOBASSO - PINETO	 1-1
JUVENTUS NEXT GEN - PIANESE	 0-2

PLAYOFF GIRONE C
PRIMO TURNO

CASERTANA - ATALANTA U23	 1-0
CROTONE - AUDACE CERIGNOLA	 1-1
MONOPOLI - CASARANO	 0-2

SECONDO TURNO
COSENZA - CASARANO	 1-5
CASERTANA - CROTONE	 1-1

FASE NAZIONALE
PRIMO TURNO

CAMPOBASSO - POTENZA	 0-3/1-3
CASARANO - RENATE	 0-2/3-0
CASERTANA - SALERNITANA	 2-3/1-1
CITTADELLA - RAVENNA	 2-2/1-1
PIANESE - LECCO	 1-1/1-1

SECONDO TURNO
CASARANO - UNION BRESCIA	 0-3/0-0
SALERNITANA - RAVENNA	 2-0/2-0
POTENZA - ASCOLI	 0-0/0-1
LECCO - CATANIA	 0-0/3-3

SEMIFINALI
(RITORNO 27 MAGGIO)

SALERNITANA - BRESCIA	 1-1
ASCOLI - CATANIA	 4-0

SERIE C - GIRONE A

F
inalmente si può co-
minciare. La forma-
lizzazione del nuovo 
consiglio di ammini-

strazione della Triestina, 
con l’ingresso di Giuseppe 
D’Aniello che presiede l’or-
ganismo composto anche 
da Marco Margiotta, Adam 
Rothstein (new entry) e 
Olivier Centner, dà quel-
la operatività che fin qui è 
stata fortemente rallentata. 
Chiaro che il direttore ge-
nerale non potrà fare tutto 
di testa sua e dovrà rispon-
dere, come è normale che 
sia, a chi mette i soldi, ma la 
definizione del perimetro di 
competenze dovrebbe far sì 
che si possa iniziare a con-
cretizzare alcune questioni 
da troppo tempo in stand by.
Il tema stadio è probabil-
mente quello più spinoso. 
Sul rientro dal debito che 
la Triestina ha nei confronti 
del Comune, la soluzione del 
pagamento pluriennale, con 
fidejussioni a garanzia, do-
vrebbe andare in porto, ma 
poi c’è da discutere la futu-
ra concessione del “Rocco” 
alla società alabardata, che 
per spendere meno punte-
rebbe a un affitto solo per le 
partite, mentre l’amministra-
zione comunale metterebbe 
a gara l’affidamento annuale 
a cifre più consistenti (oltre 
150 mila euro). Ma chi po-
trebbe accollarsi l’impianto 
se non la Triestina? La so-
luzione alternativa del “Gre-
zar” appare complicata, in 
particolare per i lavori che 

interesseranno la struttu-
ra fino almeno a ottobre. E 
anche l’ipotesi Muggia sem-
bra complessa, soprattutto 
perché poco gradita a chi 
gestisce l’ordine pubblico.
C’è una stagione sportiva da 
mettere in piedi, a partire dal-
la scelta di un direttore spor-
tivo che poi porterà avanti 
il progetto sul campo. Sor-
prenderebbe che sia ancora 
Michele Franco a ricoprire 
questo ruolo (è stato smen-
tito il prolungamento del suo 
contratto), lo sblocco del 

consiglio di amministrazione 
dovrebbe accelerare anche 
questo aspetto, con D’Aniel-
lo che si sta occupando di 
selezionare il profilo giusto e 
che, nelle settimane scorse, 
ha parlato anche con qual-
che possibile allenatore, con 
le ipotesi Allegretti e Benec-
chi ancora sul tavolo, ma non 
le uniche. Di nomi ne usci-
ranno in vari ruoli, ci sarà 
poi da costruire la squadra: 
l’importante è che si riesca 
a parlare soltanto di calcio.

Roberto Urizio

TRIESTINA | IL PUNTO IL “ROCCO” PRIMA QUESTIONE DA RISOLVERE 

La stanza dei bottoni
è finalmente pronta
per essere operativa
Ufficializzato D’Aniello, entra anche Rothstein

  A sinistra, Giuseppe D’Aniello, ufficializzato come presidente del cda
e direttore generale. A destra, Adam Rothstein, entrato nel consiglio
di amministrazione della Triestina
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  Niente Mondiali in Canada, 
Stati Uniti e Messico per Christopher 
Attys e Jaron Vicario. I due giocatori 
della Triestina non sono stati inse-
riti nella lista dei convocati di Haiti 
e Curaçao. Gli haitiani, alla secon-
da partecipazione al campionato 
nel mondo, sono nel girone con 
Brasile, Marocco e Scozia, mentre 
gli esordienti centroamericani se 
la vedranno con Germania, Costa 
d’Avorio e Ecuador.

Attys e Vicario esclusi
dalle liste dei convocati

MONDIALI




Via Italo Svevo, 38 (TS)   351 4579134 351 4579134
Cene solo su prenotazione

da Walter
Desy

VASTO
PRIMI, SECONDI,
INSALATONE,
FRITTATE, CONTORNI
Venerdì MENÙ di PESCE
PANINI | TARTINE
SUPER POLPETTE
STUZZICHINI FRITTI
Vasto assortimento
VINI E BIRRE
VINO per ASPORTO
CAFFETTERIA
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FEMMINILE SECCO 2-0 NELLA SERIE CONTRO LE CALABRESI, ORA C’È LA SEMIFINALE

Cosenza sconfitta,
adesso la Sis Roma
Paolo Zizza: “Abbiamo gestito bene il match”

- analizza l’allenatore Paolo 
Zizza - abbiamo gestito bene 
il match, prendendo subito 
un bel vantaggio nel punteg-
gio. Ora recuperiamo un po’ 
di energie e poi penseremo a 
preparare a dovere la semifi-
nale”.

La cronaca. Trieste parte 
forte e scappa sullo 

0-3 grazie alle reti di 
McDowall (su ri-
gore e in superio-
rità) e alla stoc-
cata mancina di 
Allen. Stesso co-
pione nel secon-

do periodo. Guya 
Zizza buca il pri-

mo palo con l’uomo 
in più (0-4) e De March 

trasforma il rigore dello 0-5. 
Morrone scappa in controfu-
ga e sblocca il tabellino della 
compagine di casa (1-5). Le 
orchette non si scompongo-
no e grazie ad una doppiet-
ta di Cergol toccano l’1-7 al 
cambio di campo. 
Nella terza frazione Trieste 
spinge ulteriormente sull’ac-
celeratore. McDowall si gira 

“
Cappotto” doveva es-
sere e cappotto è stato. 
Le orchette vanno di 
corsa in questi playoff, 

regolando in due gare la 
pratica Cosenza Pallanuo-
to: sabato è infatti arrivato 
il secondo punto nella serie 
di quarti di finale play-off, 
con le alabardate che 
si sono imposte 
per 8-15. Un suc-
cesso nitido che 
permette alla 
squadra sponso-
rizzata Samer & 
Co. Shipping di 
chiudere i conti e 
di centrare per la 
seconda stagione di 
fila la qualificazione alle 
semifinali scudetto. Il pros-
simo avversario delle or-
chette sarà la Sis Roma, che 
si è piazzata al primo posto 
in regular-season. Gara-1 è 
in programma sabato 6 giu-
gno in casa delle giallorosse, 
gara-2 lunedì 15 giugno alla 
“Bruno Bianchi”, l’eventua-
le gara-3 sabato 20 giugno a 
Roma. “Ottima prestazione 

da boa (1-8), Santapaola cer-
ca di tenere a galla le calot-
tine bianche (2-8), la solita 
scatenata McDowall, De Mar-
ch e Allen producono un al-
tro allungo (2-11). Misiti ac-
corcia in superiorità (3-11), 
Klatowski è fredda dai 5 me-
tri per il 3-12 che a 8’ dalla 
fine chiude i conti. Nel quar-
to tempo Zizza opera ampie 
rotazioni, il Cosenza addolci-
sce il passivo fino al definiti-
vo 8-15. E ora sotto contro le 
capitoline, prime della clas-
se in regular season.

QUARTI DI FINALE
GARA 1

TRIESTE - COSENZA	  15-9
RAPALLO - PLEBISCITO	  19-8

GARA 2 
COSENZA - TRIESTE 	 8-15 
PLEBISCITO - RAPALLO 	 14-16

SEMIFINALI
GARA 1

(SABATO 6 GIUGNO)
SIS ROMA - TRIESTE
ORIZZONTE - RAPALLO

GARA 2
(LUNEDÌ 15 GIUGNO)

TRIESTE - SIS ROMA
RAPALLO - ORIZZONTE

EVENTUALE GARA 3
(SABATO 20 GIUGNO)

SIS ROMA - TRIESTE
ORIZZONTE - RAPALLO

FINALI PLAYOFF 
(24, 27 GIUGNO ED EV. 4 LUGLIO)

A1 FEMMINILE | PLAYOFF

  Morgan McDowall, cinque i suoi 
		  gol sabato

COSENZA PALLANUOTO	COSENZA PALLANUOTO	 88
PALLANUOTO TRIESTE	PALLANUOTO TRIESTE	 1515

(0-3; 1-7; 3-12)

COSENZA PALLANUOTO: Nigro, Citino, 
Sarro, Marigliano, Misiti 2, Malluzzo 2, 
Morrone 2, Miller, Meijer 1, Giuffrida, 
Santapaola 1. All. Occhione

PALLANUOTO TRIESTE: Sparano, G. Zizza 
1, De March 3, Cavalieri, Gant 1, Cergol 3, 
Klatowski 1, Colletta, Marussi, McDowall 
5, Battu 1, Allen, Mancinelli, Abbondanza.
All. P. Zizza

ARBITRI: Alfi e Rovandi

MASCHILE SETTIMANA IMPORTANTE PER GLI ALABARDATI DOPO IL WEEKEND DI PAUSA

Mercoledì c’è il Salerno,
poi i playoff: parte così
l’ultima parte di stagione
Due gare in tre giorni per la formazione di Mirarchi

Un uno-due di match rav-
vicinati che non concede 

troppo spazio per poter rifia-
tare tra una partita e l’altra. 
La settimana entrante in casa 
Pallanuoto Trieste maschile 
è di quelle tra le più importan-
ti di stagione: c’è una regular 
season ancora da concludere 
(nella fattispecie, la sfida di 
mercoledì a Santa Maria Capua 
Vetere con la Rn Salerno delle 
ore 19.30), tre giorni dopo l’av-
vio dei playoff scudetto. Detto 
che l’attuale quinto posto non 
permetterà alla formazione di 

Maurizio Mirarchi (in foto) 
di avere il fattore campo in 
post-season, dopo il rovescio 
interno contro l’An Brescia 
(partita tosta contro una co-
razzata ben preparata fisica-
mente, dove Trieste ha fatto il 
suo pur con qualche sbavatu-
ra in fase difensiva) è tempo di 
rimettersi in marcia. 
Questo il programma com-
pleto dell’ultima giornata di 
campionato di serie A1 ma-
schile, prima dei playoff: Rn 
Savona-Quinto Genova, Roma 
Vis Nova-Posillipo, Olympic 
Roma-Canottieri Napoli, Rn 
Salerno-Pallanuoto Trieste, Rn 
Florentia-De Akker Bologna, 
Ortigia Siracusa-Telimar Paler-
mo, An Brescia-Pro Recco Wa-
terpolo. La classifica: Pro Rec-
co Waterpolo 75, An Brescia 
72, Rn Savona 62, Cn Posilli-
po 45, Pallanuoto Trieste 41, 
Quinto Genova 38, De Akker 
Bologna 35, Roma Vis Nova 30, 
Canottieri Napoli 28, Training 
Academy 26, Telimar Palermo 
23, Ortigia Siracusa 21, Rn Sa-
lerno 18, Rn Florentia 11.

Prima
sfida alle
capitoline

in programma
il prossimo
6 giugno
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Alessandro Asta
 SANDROWEB79

PA L LA M A N O   SERIE  A  GOLD   citysporttrieste

IL PERSONAGGIO | L’INTERVISTA IL PORTIERE BIANCOROSSO PUNTA AL PROSSIMO FUTURO

Il nuovo capitano Postogna:
“Sono pronto a caricarmi
di responsabilità importanti”
“Grazie di cuore ad Alex Pernic per aver indicato la via a tutti noi”

mi sono messo alle spalle”. Lo 
ringrazio per aver fatto cresce-
re la squadra e aver mostrato 
la via a tutti noi. Aver avuto lui 
come capitano e ancor prima 
Marco Visintin è stata una for-
tuna che mi porterò sempre 
dietro. Spero di essere davve-
ro alla loro altezza».
Quale sarà il tuo primo di-
scorso da capitano?
«Per il momento non so le pa-
role esatte, ma so già quello 
che voglio trasmettere: profes-
sionalità, voglia di lavorare e 
voglia di crescere, così come 
tanta umiltà. Tutto ciò che mi 
è stato insegnato e messo nel-
le vene in passato da Giorgio 
Oveglia, di cui sportivamente 
parlando noi triestini siamo 
tutti figli suoi. Ma voglio far 
capire al gruppo che tutti po-
tremo imparare da chi arriverà 
di nuovo in squadra: l’istinto 
sportivo che trasforma un at-
leta in un campione è sapersi 
mettere sempre in discussio-
ne. Bisogna essere più forti di 
se stessi, prima che del pro-

prio avversario».
Trieste ha da poco chiuso 
una stagione entusiasmante, 
purtroppo contrassegnata da 
tanti infortuni: quale è stata a 
tuo avviso la cosa più bella e 
quella più brutta del campio-
nato?
«Senza dubbio i quattro gior-
ni delle Final Eight di Riccione 
che abbiamo vissuto assieme 
è un qualcosa che va incor-
niciata: in quell’ambito non 
è volata una mosca, tutti as-
sieme abbiamo remato verso 
un’unica direzione con impe-
gno e dedizione. E ognuno di 
noi non ha pensato al proprio 
interesse personale, bensì che 
il compagno di squadra che 
aveva vicino potesse alzare 
un trofeo che ci è sfuggito di 
mano solo in finalissima. Pen-
so di non aver mai visto così 
tanta concentrazione, ambi-
zione e consapevolezza in un 
gruppo-squadra come quello 
di quest’anno, pur non vincen-
do abbiamo onorato un palco-
scenico da cui mancavamo da 

U
n’eredità preziosa 
e allo stesso tempo 
pesante da prende-
re sulle spalle. Per-

ché i gradi di capitano sono di 
per sé un tesoro da portare in 
giro per i parquet italiani con 
orgoglio: Thomas Postogna 
lo sa benissimo che, d’ora in 
avanti, nulla sarà realmente 
come prima con quella fascia 
al braccio tanto desiderata sin 
da piccolo. Ma per il portiere 
della Pallamano Trieste 1970 
c’è anche la consapevolezza 
che c’è un futuro tutto da scri-
vere. E che per farlo servirà es-
sere propositivi e positivi, con 
una stagione di A Gold più che 
buona messa da poco in archi-
vio che possa diventare il vola-
no per la continuità che i tifosi 
auspicano per il futuro.

Postogna, cosa cambia ora da 
neo-capitano biancorosso?
«È sicuramente un onore e un 
sogno che si avvera. Quando 
tutto è iniziato non avevo forse 
mai sognato tanto in grande, la 
verità è che gioco a pallamano 
da quanto avevo cinque anni 
e mezzo, oggi ne ho trentatré 
e ho questa fascia così impor-
tante. Se qualcosa cambierà, 
di certo saranno oneri - chia-
miamoli così - che a vent’anni 
non potevo prendermi. Ma su 
questo sono pronto a caricar-
mi delle giuste responsabili-
tà: essere capitano di questa 
squadra è innanzitutto un ono-
re».
Questa fascia arriva da Alex 
Pernic, che da poco ha con-
cluso l’attività agonistica. 
Cosa vi siete detti nel passag-
gio di testimone?
«Alex ha sempre avuto il gran-
de pregio di saper fare il capi-
tano senza parlare troppo. E 
così è stato anche in questo 
ambito. Ha avuto l’enorme me-
rito di essere sempre perento-
rio senza fare discorsi lunghi: 
ho amato questo suo modo di 
fare, mai con una parola fuo-
ri posto, e l’ho visto sempre 
come un faro. Ha speso una 
semplice frase, cedendomi 
la sua fascia: “Ti auguro che i 
prossimi siano gli anni più bel-
li della tua vita, come lo sono 
stati per me gli ultimi tre che 

vent’anni. La nota più stona-
ta? Sapere che, a un minuto e 
mezzo dalla fine a Merano nel-
la penultima giornata di cam-
pionato, eravamo ai playoff: 
una traversa di troppo ci ha 
condannati alla matematica 
certezza di restare fuori dai 
giochi. È stato davvero fru-
strante».
Chiuso un capitolo avvincen-
te e convincente di una sta-
gione al di sopra delle aspet-
tative, ora il difficile sarà 
ripetersi: cosa ti aspetti dal 
prossimo campionato?
«È prematuro dirlo adesso, 
a fine maggio: la società è in 
una fase di work in progress 
in cui si cerca di definire e ca-
pitalizzare un budget per fare 
un’altra buona stagione. E 
sappiamo che, ogni anno che 
passa, l’asticella si alza sem-
pre di più, con un livello di 
difficoltà che continuerà ad 
aumentare. Dal canto nostro 
stiamo lavorando già in que-
sta post-season per sistemare 
qualche acciacco e soprattut-
to per arrivare all’inizio della 
preparazione fisica estiva nel 
migliore dei modi. Dobbiamo 
sfruttare i mesi che ci separa-
no dalla nuova annata spor-
tiva non solo per costruire la 
nuova squadra, ma anche per 
non pagare dazio in avvio. Ri-
partiamo da un nucleo di gio-
catori giovani che hanno già 
partite di valore nelle gambe, 
così come alle riconferme im-
portanti come Pauloni e Gar-
cia che hanno sposato Trieste 
e questo progetto sportivo 
con entusiasmo. Ora dobbia-
mo cucire un abito su misura 
per tutti coloro che arriveran-
no durante l’estate a far par-
te del nostro spogliatoio: c’è 
un’anima biancorossi, fatta da 
56 anni di storia, che deve pro-
seguire e di cui noi stessi ab-
biamo la grande responsabili-
tà di darle la giusta immagine. 
Dipende tutto da noi».
Pronti dunque già a riparti-
re?
«Di fatto, non ci siamo mai fer-
mati. Siamo già in missione per 
mantenere la nostra Trieste ad 
alti livelli».                             

  Tutta la carica di Thomas Postogna, neo-capitano della Pallamano
		  Trieste 1970  PH Canu - FIGH
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ESTATE | L’APPUNTAMENTO AL “ROCCO” LO STORICO EVENTO “CAMPIONISSIMI”

Torna l’Inter Summer Camp
nella cornice più suggestiva
per divertirsi e stare assieme
Matteo Medani: “Sarà il nostro sesto anno in questo fantastico stadio”

C A LC I O    GIOVANILE   citysporttrieste

R
itorna a Trieste l’In-
ter Summer Camp 
Campionissimi che 
quest’anno farà il suo 

debutto nella cornice sportiva 
più prestigiosa della città: lo 
stadio Nereo Rocco. L’ufficialità 
è arrivata nei giorni scorsi e ora 
è partito il conto alla rovescia.

LA LOCATION I preparativi 
sono già in pieno fermento: il 
Rocco aprirà i suoi cancelli alle 
due settimane di attività, in pro-
gramma da lunedì 6 a venerdì 
17 luglio. Per il secondo anno 
consecutivo il camp nerazzurro 
sceglie Trieste e rinnova la col-
laborazione con il progetto lo-
cale di Campionissimi, nato su 
idea di Matteo Medani e già pro-
tagonista al Rocco in edizioni 
precedenti. “Sono davvero feli-
ce di poter riportare qui questo 
progetto ampliato con l’Inter 
- spiega Medani, patron di Cam-
pionissimi - perché ogni anno 
cresce, si arricchisce e coinvol-
ge sempre più giovani. È il mio 
sesto anno di camp allo stadio 
Rocco. Il primo fu nel 2000, a se-
guire nel 2001, poi 2012, 2016 e 
2017. Dopo un po’ di anni di as-
senza si torna a svolgere il camp 
Campionissimi, sotto le vesti di 
Inter Summer Camp, nella cor-
nice più prestigiosa della città, 
che sicuramente è unica per i 
bambini in uno stadio che pur-
troppo ultimamente non ha re-
galato grandi soddisfazioni con 
la sua principale squadra loca-
le, la Triestina, nella speranza 
che il futuro possa riservare 
qualche gioia che manca da 
troppo tempo. Siamo molto or-
gogliosi di poterlo rifare anche 
perché si ritorna alla formula 
originaria, di partecipazione 
gratuita di bambini seguiti dai 
Servizi Sociali del Comune. E 
di questo ringrazio molto l’as-
sessore competente, Massi-
mo Tognolli, che ha creduto in 
questa sinergia interessandosi 
e facendo tutto il possibile af-
finché questa manifestazione 
si potesse svolgere al Rocco. E 
devo anche ringraziare l’asses-
sore comunale allo Sport, Elisa 
Lodi che ha sposato con entu-
siasmo questa iniziativa che 
sicuramente porterà lustro al 
Municipio perché ospitare un 

cipare ad un camp così è un’oc-
casione preziosa: si divertono, 
socializzano e imparano tecni-
che sportive sotto la guida di 
esperti del settore”.

LE ISTITUZIONI L’Inter Sum-
mer Camp Campionissimi è 
sostenuto dalla Regione e rea-
lizzato in collaborazione con il 
Comune. “Mantenere viva un’i-
niziativa di questo tipo è fonda-
mentale - afferma il presidente 
del Friuli Venezia Giulia, Mas-
similiano Fedriga - perché per-
mette ai nostri ragazzi di poter 
confrontarsi con un partner di 
altissimo livello, campione d’I-
talia e vincitore della Coppa Ita-
lia. E lo sport resta un motore 
di integrazione, condivisione e 
crescita personale”. Sulla stes-
sa linea, l’assessore comunale 
Elisa Lodi. “È una grande soddi-
sfazione aver portato un’inizia-
tiva dedicata ai nostri bambini 
e bambine in una cornice come 
quella dello stadio Rocco. E ab-
biamo subito accolto con entu-
siasmo la proposta fatta dagli 
organizzatori. Le finalità dell’e-
vento rispecchiano inoltre i no-
stri ideali di sport: aperto a tut-
ti, inclusivo e capace di regalare 
felicità anche nel periodo estivo 
ai nostri ragazzi”. Quest’anno 
ritorna la formula che prevede 
la partecipazione gratuita per 
alcuni bambini seguiti dal Ser-
vizi Sociali del Comune, che po-
tranno partecipare al Camp su 
segnalazione degli operatori. 
“Mi rende davvero felice che il 
camp si svolga in un luogo così 
prestigioso come lo stadio Roc-
co - prosegue l’assessore alle 
Politiche Sociali, Massimo To-
gnolli - e che venti ragazzi pos-
sano vivere questa bella espe-
rienza grazie alla segnalazione 
degli operatori. Questa inizia-
tiva unisce valore sportivo e 
attenzione al sociale. Un grazie 
sincero a chi lo ha organizzato”.

LE ISCRIZIONI Il camp si artico-
la in moduli settimanali, dal lu-
nedì al venerdì, con orario dalle 
8 alle 17 ed è aperto a bambini 
e bambine dai 6 ai 14 anni. Per 
iscriversi basta collegarsi al 
sito nerazzurro www.intersum-
mercamp.it, selezionare la città 
e compilare il modulo.

  Alcune
immagini della
scorsa edizione
di Campionissimi
a San Giovanni, 
dove intervenne
anche il presidente
della Regione
Massimiliano
Fedriga
La cornice,
quest’estate, sarà
quella “unica”
dello stadio Rocco

camp per bambini targato Inter 
nello stadio più bello d’Italia, se 
non di più, penso possa essere 
un motivo di soddisfazione per 
tutti. E infine ringrazio anche il 
governatore regionale, Massi-
miliano Fedriga, che ha inteso 
sostenere nuovamente questa 
nostra iniziativa che speriamo 
abbia il successo che merita”.

OSPITI ILLUSTRI Anche l’edi-
zione 2026 si preannuncia ricca 

di sorprese e di ospiti specia-
li legati al mondo del calcio e 
non solo. Lunedì 6 luglio, gior-
no dell’inaugurazione ufficia-
le, sarà presente l’ex tecnico 
alabardato Attilio Tesser, vin-
citore del Premio Campionis-
simi 2024. “È significativo che 
quest’anno il Camp si possa 
svolgere allo stadio Nereo Roc-
co - sottolinea Tesser - perché 
rappresenta l’emblema della 
città. Per i bambini poter parte-
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I
l trittico intitolato “Inte-
gralmente Sport”, dedica-
to al basket e al volley in-
tegrati, si è concluso lunedì 

16 maggio, con partecipazioni 
ed entusiasmo a livelli altissi-
mi. I primi due appuntamenti 
si sono tenuti al PalaTrieste e 
sono stati dedicati alle scuo-
le. Si è partiti lunedì 30 marzo 
con gli istituti secondari di pri-
mo grado - da Muggia a Mon-
falcone - per poi continuare il 
20 aprile, sempre di lunedì, con 
quelli di secondo grado e con 
protagoniste il liceo sportivo 
Oberdan e il Dante-Carducci. 
A Chiarbola, nel più storico pa-
lasport cittadino, il progetto 
ha trovato il suo coronamento 
ospitando realtà aziendali ed 
enti istituzionali, che - accom-
pagnandosi alla linfa giovanile 
di Calicanto - hanno messo in 
campo concretamente lo spiri-
to dell’integrazione in vari sen-
si: squadre miste, persone con 
diverse abilità e di varie età. 
Nell’ultimo atto della kermesse 
sono state ben 22 le squadre che 
si sono incontrate e affrontate 
sul versante di un agonismo soli-
dale e con addirittura 200 parte-
cipanti a sfidarsi sul parquet. Nel 
basket ha avuto la meglio il team 
del Gruppo Sportivo SIOT, men-
tre nel volley i primi classificati 
sono stati gli “Scoi de Barcola”.
Non sono mancati gadget ecoso-
stenibili per tutti, nonché premi 
speciali individuali per coloro 
che si sono maggiormente di-
stinti sia per il gioco espresso sia 
per la capacità di integrare fuori 
e dentro il campo l’atleta disabi-
le, e andiamo a darne meritoria 
menzione: Federico Dudine, Ni-
cola Chiorri,  Lea Lorenzi e Da-
niele Zucca. MVP con disabilità: 
Giovanni Marsi e Gabriele Fonda.      
Un’altra giornata all’insegna 
del giocare e mettersi in gioco, 
alla pari, assieme anche a real-
tà istituzionali come l’equipe 
“Mal comune mezzo gaudio”, 
formata dai rappresentanti del 
Comune di Trieste, e classifica-
ta al quarto posto nell’attività 
cestistica, così come aziende 
sostenitrici del progetto, tra le 
quali anche la Fondazione Er-
nesto Illy e Pacorini, ritornate 
dopo qualche anno di assenza.          
In un abbraccio che ha accolto 

sano agonismo e puro senso di 
condivisione e amicizia, nume-
rose sono state anche le autorità 
che hanno partecipato, chi gio-
cando e chi con una graditissima 
presenza in veste istituzionale, 
con il Comune e la Regione co-or-
ganizzatori del progetto, e pre-
senti i massimi rappresentanti 
locali del Panathlon e il presiden-

te del Coni Fvg Andrea Marcon.
“I ringraziamenti, miei persona-
li, del direttivo e di tutta la Cali-
canto - ha dichiarato una gioiosa 
Elena Gianello - vanno ai par-
tecipanti, alle istituzioni pubbli-
che e private, e a tutti coloro che 
hanno collaborato alla riuscita 
di queste tre splendide giornate 
di sport, amicizia e comunità”.

I TRE EVENTI | PALATRIESTE E CHIARBOLA IL BILANCIO DELLA PRESIDENTE ELENA GIANELLO

Calicanto: basket e volley
per un’integrazione vera
In arrivo le attività estive
“Grazie ai partecipanti, alle istituzioni e a tutti i nostri collaboratori”

Lunedì 18, inoltre, nella sede di 
Calicanto inserita nel complesso 
di Trieste Campus, in via Locchi, 
la realtà presieduta dalla prof. 
Gianello ha presentato le attività 
estive in arrivo, divise in C.O.R. e 
BLU: i due progetti principali che 
sono stati esposti nel dettaglio 
dalla d.s. Stefania Maschietto. 
“Calicanto on the road”, nato 
nel 2016, si propone di esse-
re una palestra di “educazione 
all’inclusività” nei confronti di 
ragazzi con disabilità e con bi-
sogni educativi speciali (BES). 
Le attività proposte consistono 
in sei settimane di uscite gior-
naliere, dal 22 giugno a fine lu-
glio, che cambiano di settimana 
in settimana: il modo migliore 
per far provare nuove e diverse 
attività sportive, ricreative, ar-
tistiche e culturali nell’ambito 
del territorio provinciale e del-
la regione Friuli Venezia Giulia.
BLU Calicanto, in vita da 5 anni, 
ha finalità di inclusione socia-
le e di sviluppo dell’autonomia 
personale, oltre che di comu-
nità. In quest’occasione, per 10 
giorni, a metà giugno, i ragazzi 
con disabilità vivranno un’espe-
rienza di autonomia abitativa in 
appartamento a Lignano Sab-
biadoro, coadiuvati dagli educa-
tori della Calicanto e volontari.
Il 20 giugno si terrà anche “Sai-
ling for children”, una giornata 
interamente dedicata alla vela. 
Si può aderire a un percorso esti-
vo completo, così come a una set-
timana e anche a un singolo gior-
no. Le iscrizioni sono aperte fino 
al 26 maggio, e per qualsiasi in-
formazione l’email è segreteria@
calicantosportintegrato.org.

  Due immagini dell’ultima, riuscita edizione di Integralmente Sport a Chiarbola e una della presentazione degli eventi 
	 estivi di Calicanto, avvenuta una settimana fa al Trieste Campus
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C
on le cronache cittadi-
ne che parlano in con-
tinuazione di maranza 
che seminano caos in 

città - vedi i recenti episodi di 
via Lazzaretto Vecchio e via Pa-
scoli -, non può che far piacere 
poter parlare, in questo artico-
lo, di bravi ragazzi. Verso la fine 
dell’anno scolastico, ormai dal 
2007, Panathlon Club Trieste 
e Rotary Club Alto Adriatico 
consegnano dei riconoscimenti 
ai giovani che sono stati capaci 
di distinguersi sia per i risultati 
sportivi sia per quelli scolastici. 
Alla conviviale dei due sodalizi, 
che si è tenuta martedì scorso 
all’NH hotel, è stato il governa-
tore dell’Area12 FVG del Pana-
thlon, l’ex cestista Andrea Cec-
cotti, a spiegare per esperienza 
diretta come questo “binomio” 
sia tutt’altro che semplice da 
raggiungere: «Non è facile, con 
le trasferte e il poco sonno, an-
dar bene pure nello studio». Sul-
la stessa lunghezza d’onda, pur 
con altre motivazioni, il delega-
to provinciale del Coni Ernesto 
Mari: «Se siete qua, a scuola ve 
la cavate, anche se sono con-
vinto che qualche docente vi 
faccia storie per il fatto di pra-
ticare sport ad alto livello», ha 
detto riferendosi ai teenager 
presenti. Sono stati in 15 a es-
sere coinvolti nell’ambito della 
serata intitolata “Premio Sport 
e Scuola”, con i piccoli campio-
ni capaci di distinguersi nello 
sport e, al contempo, avere una 
media minima dell’8 nei rispetti-
vi istituti, come ha ricordato nel 
proprio discorso introduttivo il 
presidente del Panathlon Trie-
ste. Lo stesso Ugo Lupattelli ha 
aggiunto: «Onoriamo inoltre un 
modo di crescere e di affronta-
re il futuro, per coloro che, gra-
zie allo sport, imparano valori 
come la costanza, il sacrificio, 
il rispetto dell’avversario, delle 
regole e di sé stessi».
I curriculum dei 15 talenti sono 
così nutriti che noi ci sofferme-
remo solamente sui risultati di 
maggiore rilievo. I licei scien-
tifici l’hanno fatta da padroni, 
con il 60% dei premiati, sei solo 
dell’Oberdan; non possiamo 
conoscere le storie di tutti, ma 
siamo certi che, in diversi casi, 
i figli hanno seguito le orme dei 
genitori, come accaduto per il 
“baskettaro” Kevin Burni - che 
frequenta proprio il primo bien-
nio in via Paolo Veronese - il cui 

laureato campione italiano di 
fondo U19. Altro a essere “mi-
grato” tra vari sport è Gianluca 
Barbana: un approccio al rugby 
e poi al basket per poi trovare 
casa nel calcio, dove ha conqui-
stato la piazza d’onore al cam-
pionato regionale U18. Ritor-
niamo sulla palla a spicchi con 
Francesca Fonda: campionessa 
regionale U14 con la Futurosa, 
sempre nel 2025 ha vinto un tor-
neo internazionale a Sopron, in 
Ungheria. Per il Galilei sono sta-
ti premiati tre 17enni. Leonardo 
Cafagna, figlio del marciatore 
olimpionico Diego, fa parte del 
“progetto pista - piano sviluppo 
talenti” e si appresta a essere 
uno dei protagonisti del tac-
co-punta anche tra i grandi. Ha 
appena concluso il campionato 
nazionale juniores con il San Lu-
igi, al 3° posto tra le 16 squadre 
del girone del nordest, il calcia-
tore Tommaso Piran che in pre-
cedenza era già stato campione 
regionale U14 e vicecampione 
U15. Il più titolato degli atleti 
onorati nella serata è il canoi-
sta Matteo Savella: nel suo CV 
si leggono molti “1°”, che equi-
valgono ad altrettanti successi, 
tra cui i campionati italiani nel 
K2 (dopodiché è giunto 9° nel-
la finale europea in Romania). 
Una promessa della ginnasti-
ca ritmica è Silvia Fortuna del 
Bor, che frequenta l’Isis Jozef 
Stefan, con i suoi allori portati 
a casa da competizioni svolte-
si nell’area dell’ex Jugoslavia. 
Difficile paragonare prestazioni 
di diversi sport, però la miglior 
prestazione potrebbe essere 
quella della velocista dell’atle-
tica Nicole Pertoldi, che va al 
Carducci-Dante, arrivata 1ª su 
236 partecipanti a febbraio in 
una gara cadette al palaindoor 
di Padova. Chiudiamo il capito-
lo superiori con Giulia Abbon-
danza del Nordio: buona parte 
della sua vita passa per l’acqua, 
tra nuoto, pallanuoto (2ª in Cop-
pa Italia lo scorso anno con la 
squadra di Samer), minisub e 
dal 2024 assistente bagnanti.
Da qualche tempo è stata altresì 
inserita nel contesto di questa 
cerimonia la scuola media Lu-
cio di Muggia. Quindi sono un 
po’ più piccoli, 13enni, i tre pro-
tagonisti a essere stati premiati: 
il calciatore Rocco D’Elia, il ve-
lista Manuel Marzi e la canottie-
ra Claudia Mosetti.

Maurizio Ciani

  Sopra,
la foto di gruppo
con i premiati
delle superiori
In mezzo,
i ragazzi della
media di Muggia
A lato, Pullano
del Rotary e
Lupattelli
del Panathlon

padre Alan è stato un buon gio-
catore di serie C. Sempre Kevin 
è l’unico dei 15 ad aver ottenu-
to, nell’anno precedente, la me-
dia del 10 e lode, mentre nell’at-
tuale ciclo è “solo” all’8,6; in 
ambito sportivo, è un giocatore 
della Pallacanestro Trieste se-
lezionato altresì per la rappre-
sentativa regionale under 15. 
Restando sull’Oberdan, pren-
diamo ad esempio il 18enne 
Enrico Coslovich per dire che 
più di qualcuno si è cimentato, 
spesso con successo, in più di-
scipline; fino al 2022 è stato un 
judoka vincitore pure di qual-
che criterium regionale, ma al 

contempo, dal 2014, ha prati-
cato vela. Sull’imbarcazione, ci-
tando il solo 2025, ha trionfato 
in Slovenia, per la classe 29er, 
nel contesto internazionale 
dell’Eurocup overall e U19; inol-
tre, nelle acque di Vilamoura, in 
Portogallo, a dicembre aveva 
contribuito alla vittoria azzur-
ra del Nations Trophy. Sempre 
sull’acqua, ma in questo caso 
per il canottaggio, sono stati 
impegnati Martina Basaldella 
ed Emanuele Rossi: entrambi 
hanno fatto vedere le cose mi-
gliori nel quattro di coppia e in 
particolare Emanuele nel 2024 a 
Sabaudia con il Saturnia si era 

L’iniziativa dei circoli rispettivamente di Trieste e Alto Adriatico

15 i premi “Sport e Scuola”
dai club Panathlon e Rotary
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LA FEDERAZIONE | L’INTERVISTA FRANCESCO FIORANTI È IL NUOVO PRESIDENTE FIDESM

“La nostra regione al top
in Italia: tanti i risultati
e grande partecipazione”
“A Trieste c’è molto interesse anche attorno al mondo paralimpico”

«Florida a livello agonistico e a livello so-
ciale. Io non ballavo ma quando mi sono 
trovato paracadutato in questo meravi-
glioso mondo ho visto che il movimento 
è incredibile. Sono coinvolte persone di 
tutte le età, dai bambini agli anziani, un 
movimento trasversale che coinvolge tut-
ti indistintamente e crea socialità».
E anche qui ci sono risultati degni di 
nota?
«A Trieste ci sono tante scuole che hanno 
risultati importanti, anche con le danze 
paralimpiche che rappresentano sempre 
una branca a livello sociale molto impor-
tante».
Che futuro si prospetta?
«Positivo, un po’ perché sono atleta e 
penso così, un po’ perché alla fine tutte 
queste faide politiche saranno destinate 
a placarsi. Quello che conta sono i risul-
tati degli atleti e a livello nazionale l’Italia 
è una nazione veramente forte e di peso. 
Questo momento particolare si placherà 
e riusciremo a fare belle cose. Ho parlato 
e avuto promesse di supporto dal gover-
natore Massimiliano Fedriga che si è reso 
disponibile per organizzare allenamenti 
collettivi e ritiri in regione. Tutto questo 
aiuta a creare la condivisone fra i danza-
tori. Alla fine le società possono fare quel-
lo che vogliono, lo stesso gli allenatori ma 
quelli che comandano sono gli atleti. Sono 
loro il cuore pulsante del movimento».
Qual è il suo messaggio finale?
«Questo nuovo Comitato FIDESM non è in-
teressato alla politica ma esclusivamente 
al rispetto degli atleti e ai sacrifici econo-
mici delle loro famiglie. Vogliamo creare 
una rete regionale che favorisca la condi-
visione di spazi, competenze e percorsi 
formativi e che attraverso l’albero delle 
idee, tutti possano sentirsi protagonisti 
e parte attiva di un progetto condiviso. 
Il singolo atleta non rappresenta solo la 
propria società ma è l’ambasciatore del 
territorio, orgoglioso di appartenere a 
questa meravigliosa terra che è il Friuli 
Venezia Giulia».

Silvia Domanini

qualche numero?
«Quelle affiliate in questo momento sono 
31, ognuna conta centinaia di iscritti, il 
conto è presto fatto. Parliamo veramente 
di grandi numeri e ogni domenica ci sono 
gare, è un mondo vivo ed in crescita co-
stante».
E arrivano risultati importanti?
«In Friuli Venezia Giulia abbiamo atleti ve-
ramente forti. Cito le danze street dove 
c’è una società che a luglio parteciperà 
ad una convention che a livello mondiale 
è il massimo, alla quale prendono parte 
quei ballerini che si vedono negli spetta-
coli con Madonna. Parliamo proprio di 
eccellenza. A livello agonistico siamo for-
ti direi in tutte le discipline».
E a Trieste com’è la situazione?

	 Il nuovo
presidente della FIDESM
regionale Francesco
Fioranti (il secondo da
sinistra) è decisamente
ottimista per il futuro
di questa disciplina
in Friuli Venezia Giulia

D
al mondo degli sport acquatici 
alla presidenza regionale della 
FIDESM, Federazione Italiana 
Danzasportiva e Sport Musica-

li. Francesco Fioranti probabilmente non 
lo avrebbe mai pensato. Atleta di profes-
sione, alla danza si è avvicinato per amo-
re e da qualche mese ricopre l’incarico 
presidenziale. Il suo motto è: “Siamo una 
squadra FVG”.

Presidente: com’è la situazione in Regio-
ne e come è arrivato a questo ruolo?
«Il Comitato regionale era stato com-
missariato e hanno pensato di proporre 
come presidente una figura come la mia 
che non c’entrasse nulla con il mondo del 
ballo, una persona che fosse uno sporti-
vo per superare tutte le correnti politiche 
che ci sono all’interno di questo ambien-
te. È un mondo che muove tante persone, 
grossi numeri ma che anche a livello na-
zionale risente dei problemi con queste 
correnti».
La sua idea qual è?
«Intanto di spazzare tutte queste corren-
ti politiche e queste concorrenze che ci 
sono fra le scuole: malumore, poca col-
laborazione, comportamenti che per me, 
che sono uno sportivo, sembrano incre-
dibili. Ed è un peccato perché potrebbero 
tutti vivere d’amore e d’accordo».
Perché ci sono queste rivalità?
«Credo siano ruggini che si portano avan-
ti da anni, difficoltà a relazionarsi e met-
tersi d’accordo. In più c’è il timore co-
stante di vedere che il proprio atleta di 
spicco possa essere fagocitato da una 
società avversaria. Alla fine l’atleta è una 
persona pensante, matura, riconoscente 
nei confronti di chi lo ha portato al suc-
cesso sportivo. Siccome le società sono 
formate, in parte, da persone che non 
sono ex atleti, purtroppo non c’è questo 
concetto di squadra. Ci sono delle paure 
dettate dall’ignoranza intesa come non 
conoscenza. Io ho istituito un ‘albero del-
le idee’, in modo che tutte le società della 
regione possano mandare in forma anoni-
ma o a loro nome delle idee che servano 
a far decollare il movimento, che creino 
momenti di condivisione fra gli atleti e le 
società stesse. Vorrei che l’atleta venisse 
messo al centro di tutto anche perché il 
ballo a livello sportivo richiede un grosso 
esborso economico. È anche una questio-
ne di rispetto nei confronti delle famiglie 
dei giovani atleti».
Che balli comprende la Federazione?
«Tutte le discipline: latino americane, 
danze standard, danze street, danze acca-
demiche, tip tap... La Federazione abbrac-
cia proprio tutto ciò che è ballo».
Quante società ci sono in regione? C’è 



L'INTERVISTA OBIETTIVO SALVEZZA COMODAMENTE RAGGIUNTO

Gratton raddoppia con
l’Union Martignacco:
“Ambiente splendido”
“Bella esperienza fuori dalla mia comfort zone”

dall’inizio dell’an-
no e chi è arrivato 

in corsa. Credo che 
la cultura del lavoro dei 

ragazzi e di tutto lo staff che 
c’è intorno sia stata decisiva, 
sono rimasto molto stupito da 
questo fin da subito”. Proprio a 
partire da quest’ultimo punto, 
l’allenatore cerca di farne un 
paragone con il mondo calci-
stico triestino, visto da vicino 
in esperienze precedenti: “Po-
tendo fare un’analisi lucida, 
avendo vissuto il modo in cui 
viene inteso il calcio sia a Trie-
ste che fuori, credo di potermi 
permettere di dire sono due 
mondi completamente diversi. 
Quello che ho visto quest’anno 
a livello di strutture, mentali-
tà del gruppo, preparazione e 
quantità di membri dello staff, 

non lo avevo ancora visto fino 
a quando non ho deciso di in-
traprendere questo tipo di 
esperienza lontano dalla mia 
comfort zone. Credo che que-
sto spieghi il motivo per cui 
questo tipo di società, e dun-
que non solo il Martignacco, si 
dimostri protagonista di risul-
tati molto positivi. Per questo 
non smetterò mai di ringraziare 
il club che mi ha dato quest’op-
portunità che alla fine dei conti 
è stata fondamentale per la mia 
crescita”. Gratton poi conclude 
dando buone notizie per il fu-
turo: “Qualche chiamata è arri-
vata, ma ho deciso assieme alla 
società di rimanere qui anche 
il prossimo anno. Non vedevo 
motivo di abbandonare questo 
splendido ambiente”.

Stefano Heller

S
i è distinto per una se-
conda metà di stagione 
degna di nota e per di 
più terminata con una 

salvezza che non è mai stata re-
almente in discussione. Si trat-
ta di mister Luca Gratton, alla 
guida dell’Union Martignacco 
nel campionato di Promozione. 
Annata molto positiva per l’al-
lenatore, se si pensa soprattut-
to che si tratta del suo primo 
anno nella panchina della squa-
dra friulana e nella categoria. Va 
aggiunto inoltre che, per un’ul-
teriore dimostrazione di 
ciò che è stato detto 
precedentemente, il 
Martignacco ha ter-
minato la stagione 
con una striscia 
di ben quattor-
dici risultati utili 
consecutivi. “Sono 
e siamo molto sod-
disfatti - esordisce 
Gratton -. La salvezza 
era l’obiettivo concordato 
con la società, e raggiungerla 
non solo con un paio di gior-
nate d’anticipo, ma anche con 
un’imbattibilità che è iniziata a 
metà gennaio e che non si è più 
conclusa fino alla fine del cam-
pionato è sicuramente motivo 
d’orgoglio”. Il mister poi pro-
segue spiegando i motivi per 
cui ciò è stato possibile: “Come 
tutte le cose che succedono 
in questo sport, non c’è una 
spiegazione univoca ed ogget-
tiva. Non c’è stato un giocatore 
che ha prevalso sugli altri, tut-
ti hanno fatto la loro parte, sia 
chi partiva titolare, chi dalla 
panchina, chi era presente qui 
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	 Luca Gratton, confermato mister dell’Union Martignacco
		 in Promozione

 Si chiude ai quarti di finale l’av-
ventura nella fase nazionale del 
Sant’Andrea San Vito. Il 5-1 al passivo 
dell’andata contro il Legino ave-
va messo in forte salita il discorso 
qualificazione alla semifinale, nel 
match di ritorno i liguri blindano 
il passaggio del turno. Nel primo 
tempo, infatti, il Legino si porta in 
vantaggio, realizzando il raddoppio 
nella ripresa. Un gol di Riccio (quarto 
per lui nella fase nazionale) addolci-
sce l’eliminazione per il Sant’Andrea, 
ma c’è ancora il tempo per la rete 
ospite e il definitivo 3-1.
Nel post campionato, la formazione 
di Gargiuolo firma la terza vittoria 
in tre partite, vincendo la gara di 
lunedì scorso contro il Domio: 5-0 il 
punteggio con la doppietta di Rutter 
e le reti di Saliu e Mrzic. Nella sfida 
di sabato, vittoria del San Giovan-
ni sul Campanelle e rossoneri che 
agganciano temporaneamente il 
Sistiana, fermo per il turno di riposto. 
Il “Campa” parte forte e si porta sul 
doppio vantaggio dopo pochi minuti 
con gol di Fator  e Lombardo. Niane 
dimezza il divario e si fa parare un 
rigore nel primo tempo, ma nella 
ripresa realizza il gol del pareggio. 
I rossoneri prendono in mano la 
situazione e operano il sorpasso con 
D’Introno, chiudendo i conti sul 4-2 
grazie a Ndiaye. Successo per l’Opi-
cina sul Domio nella partita giocata 
giovedì: la Polisportiva si impone 5-1 
con doppiette di Markovic e Miccoli e 
la rete di Bruni, di Turco l’unico acuto 
dei verdi. Oggi in campo Trieste Vic-
tory Academy e Sant’Andrea.
Intanto il Comitato Figc Lnd del Friuli 
Venezia Giulia ha ufficializzato le 
squadre che hanno diritto a iscriversi 
ai campionati regionali. Tra gli Under 
19 ci sono 23 società, tra cui Muggia 
1967, Opicina, San Giovanni, San Luigi, 
Sant’Andrea e Trieste Victory Aca-
demy. Nella categoria U18 ai regionali 
16 formazioni, tra cui Muggia, San 
Luigi e Sant’Andrea.

Fase nazionale, finisce
il cammino del “Santa”
Ok rossoneri e Opicina 

JUNIORES
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striscia di

imbattibilità
per chiudere

una bella
annata



ECCELLENZA FEMMINILE
NIENTE GOL NELLA FINALE DI RITORNO,
L’ACADEMY SOLLEVA IL TROFEO SILVER 

 La Trieste Victory Academy vince il 
torneo Silver di Eccellenza femminile. 
Dopo i fuochi d’artificio della partita 
di andata, vinta 5-4 in trasferta dalla 
squadra di Borgo San Sergio, il match 
di ritorno in via Petracco contro la Virtus 
Carbonera è decisamente più bloccato. 

La formazione di Piazza riesce a conte-
nere la voglia di rimonta delle ospiti e ne 
scaturisce uno 0-0 che vale il successo 
per le lupette. Una soddisfazione per 
la società che ha raccolto i cocci della 
Triestina, esordendo in questa stagione 
con una propria prima squadra.

ALLENATORI
C’È SANDRIN SULLA PANCHINA DEL KRAS
POCECCO E CAROLA RESTANO IN SELLA

 Il trio giuliano della prossima Eccel-
lenza ha già riempito la casella dell’al-
lenatore. Il San Luigi, appena sceso 
dalla Serie D, fa una scelta tutt’altro che 
scontata,  continuando il percorso con 
Massimiliano Pocecco. All’insegna della 
continuità anche il Muggia 1967 che va 

avanti con Riccardo Carola, mentre in 
casa Kras Repen si cambia, con Luigino 
Sandrin al posto di Rok Bozic. Divorzio 
tra Alessandro Musolino e il Chiarbola 
Ponziana e tra Christian Terpin e Trieste 
Victory Academy, il San Giovanni prose-
gue con Stefano Caiffa.
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ALLIEVI | UNDER 17 E UNDER 16

Provinciali, il Muggia 1967 centra la finale di Coppa
Biancoverdi sul podio, l’Academy chiude impattando

frazione, conservando però il bottino 
pieno. Finisce la stagione con un pareggio 
la Trieste Victory Academy che impatta 3-3 
con la Pro Gorizia, al termine di una partita 
tra due squadre senza particolari stimoli. 
Il gol di Belletti e la doppietta di Del 
Degan permettono ai lupetti di muovere 
la classifica anche nell’ultima giornata. 
Sconfitta per il San Giovanni che saluta i 
regionali cadendo per 6-0 sul campo della 
Spal Cordovado. I rossoneri tengono per 
metà del primo parziale, poi subiscono 
quattro gol in una ventina di minuti prima 
dell’intervallo. Anche nella ripresa, la porta 
triestina rimane inviolate nelle fasi iniziali, 
ma metà frazione arrivano le altre due reti 
dei padroni di casa.

Il Muggia 1967 conquista la finale dela 
Coppa Under 17 provinciali, riservata ai 
campioni territoriali di categoria. Dopo 
avere vinto il match di andata sul campo 
del Brian Lignano per 2-0, la squadra di 
Piero Privileggi fa sua anche la partita 
di ritorno, imponendosi per 4-1 e acce-
dendo senza problemi alla sfida per il 
titolo, che si giocherà sabato 30 maggio 
in gara unica, in un campo neutro che 
verrà individuato nei prossimi giorni dal 
Comitato regionale. Mai in discussione il 
discorso qualificazione, con il Muggia che 
non si accontenta di gestire il risultato 
dell’andata, facendo valere la sua cara-
tura e aggredendo il Brian per cercare di 
chiudere subito la pratica. A segno, per i 

padroni di casa, Azzano, Reglia, Craighero e 
Zorzi. Ora finale contro il Tolmezzo che perde 
1-0 a Chions ma passa il turno grazie al 3-1 
dell’andata.
Ultima giornata del campionato regionale 
Under 16, con le triestine già a conoscenza 
del proprio destino: ci sarà un posto nei 
regionali U17 per San Luigi e Trieste Victory 
Academy, mentre il San Giovanni ripartirà 

dai provinciali. I biancoverdi, però, si tolgono 
la soddisfazione di vincere 2-1 a Fontana-
fredda e di prendersi la seconda posizione, 
a pari punti con il Cjarlins Muzane e dietro ai 
campioni del Donatello. Nel match giocato 
venerdì, la squadra di Buono scava un doppio 
solco nel primo tempo grazie ai gol di Drago 
e Guagnano, per poi consentire ai pordeno-
nesi soltanto di riavvicinarsi nella seconda 


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gara con quattro reti realizzate, 
nel tabellino marcatori anche 
Gueye. Giocherà tra i provin-
ciali il Muggia 1967, che saluta 
con un pareggio in casa della 
Sangiorgina: 1-1 con rete rivie-
rasca di Armenti. Nel recupero 
degli interprovinciali (girone 
C), sconfitta 4-2 per la San Giu-
sto Academy in casa della Nuo-
va Pasianese; a segno Gianluca 
Modugno e Palumbo.
Nel torneo Silver femminile 
Under 15, bene la Trieste Vic-
tory Academy che vince 3-1 sul 
campo del Montagnana; a se-
gno Giovanoni e Pitacco per le 
lupette, che usufruicono anche 
di un’autorete. Girone 2 vinto 
così dalla Virtus Alta Padova-
na, con il Club Altura, capolista 
del girone 1, spettatore interes-
sato per una possibile finale.

GIOVANISSIMI | UNDER 15 E UNDER 14  INTERPROVINCIALI, S. ANDREA KO IN SEMIFINALE

Opicina e San Luigi
centrano gli spareggi
Sorridono le lupette 
Il pareggio 2-2 nel derby non basta al Vesna

 I tabellini dei campionati dilet-
tantistici e giovanili (Juniores 
Under 19, Allievi Under 17 e 
Under 16, Giovanissimi Under 15 
e Under 14, Esordienti e Pulcini), 
li potete trovare nelle prossime 
ore sulla sezione del nostro sito 
dedicata al calcio locale:

https://www.citysport.news/it/ 
notizie/calcio-dilettanti-e-giovani-
le-a-trieste

SU CITYSPORT.NEWS

O
picina e San Luigi si 
giocheranno la qua-
lificazione al campio-
nato regionale Under 

15 della prossima stagione. 
L’ultima giornata della fase 
principale degli Under 14 lascia 
fuori dalla corsa il Vesna Zarja, 
a cui non basta il pareggio per 
2-2 contro i biancoverdi, chiu-
dendo al sesto posto il girone 
C. La doppietta di Oberdan non 
permette ai carsolini di ottene-
re la vittoria che serviva per 
accedere ai match di spareg-
gio, complice anche un rigore 
sbagliato quando il punteggio 
era di 1-1. Grisendi e Pecorari 
consentono al San Luigi di con-
servare la quinta piazza e di 
giocarsi lo spareggio mercoledì 
in casa dell’Union Martignac-
co, quarto nel gruppo A. Chi 

vince affronterà nella sfida per 
la qualificazione (con partite di 
andata e ritorno) il Palmarket 
Pagnacco, vincitore del 
proprio gruppo in-
terprovinciale. L’O-
picina approfitta 
del pareggio nel 
derby per salire 
al quarto posto e 
giocarsi lo spareg-
gio con il Codroipo 
in casa. La squadra 
di Martin supera 3-1 
l’Udine United con la 
doppietta di Tosi Gentilesca e 
l’acuto di Rella. Chi si imporrà 
nella partita di mercoledì in via 
degli Alpini affronterà il Corno, 
secondo nel gruppo C interpro-
vinciale ma dietro all’Osoppo, 
società senza i requisiti per gio-
care tra i regionali Under 15. Il 

Sant’Andrea, primo nel gruppo 
D interprovinciale, perde 3-0 
con il Maniago Vajont nella se-

mifinale, affrontata dan-
do spazio a chi finora 

ha giocato meno. 
L’obiettivo vero 
è la doppia sfida 
di qualificazione 
contro la vincen-
te dello spareggio 

tra Pro Gorizia e 
Chions. Le triestine 

del girone D regiona-
le avevano già chiaro il 

proprio destino. La Trieste Vi-
ctory Academy chiude secon-
da nel raggruppamento e sarà 
nel principale torneo U15 nel 
2026/2027. I lupetti chiudono 
la stagione battendo 5-4 la ca-
polista Ancona Lumignacco: 
Bobnih è il protagonista della 

Bene
l’Academy

con l’Ancona
Muggia 1967,

chiusura in
parità

      UNDER 17 FEMMINILE

LA TRIESTE VICTORY ACADEMY CONQUISTA
IL PRIMO TORNEO “SENZA CONFINI WOMEN” 

 La Trieste Victory Academy ha vin-
to il primo torneo “Senza Confini 2026 
Women”, esordio delle squadre femminili 
in una manifestazione, già sperimentata 
con successo in campo maschile, che coin-
volge squadre triestine, slovene e croate. 
Nel triangolare disputato in via Petracco, 
le lupette hanno aperto pareggiando 
a reti inviolate contro il Gazon Koper, 
prendendosi poi due punti in classifica ai 
calci di rigore (5-3 il risultato). Situazione 
analoga nel secondo incontro, con il 

tanza dell’Associazione Arbitri di Trieste), 
Borut Knafelc, presidente della Mnz Koper, 
e Paolo Prodan, segretario della Nsz 
Istrarske. “La Delegazione Provinciale di 
Trieste – si legge nel comunicato ufficiale 
- esprime la massima soddisfazione per la 
riuscita del Torneo, ribadendo l’apprezza-
mento per il clima di grande entusiasmo 
e correttezza dimostrato in campo e fuori, 
convinti che questo 1° Torneo Femminile 
sia solamente l’inizio di un nuovo e profi-
cuo percorso del Senza Confini”.

Pazinka di Pisino che, a sua volta, ha avuto 
la meglio sulla formazione slovena dopo i tiri 
dal dischetto (5-4), visto che al triplice fischio 
il risulato era di 0-0. L’ultima partita fra la 
Trieste Victory Academy e le croate è stato, 
di fatto, una finale che ha visto le giuliane 
imporsi per 3-0, alzando quindi il trofeo al 

termine di un torneo caratterizzato da un 
clima disteso, come testimonia l’assenza di 
cartellini.
All’evento erato presenti Silvia Contardo, 
responsabile regionale del calcio femminile, 
Domenico Nicodemo (consigliere del Comita-
to regionale Fvg), Tiberio Fiore (in rappresen-
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LA SOCIETÀ | IL FOCUS IL PRESIDENTE MAURO SICCARDI: “OBIETTIVI FIN QUI RAGGIUNTI”
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Alla San Giusto Academy
una bella “storia” nuova
ma che dà già i suoi frutti

È una storia iniziata appena due anni 
fa, ma già si intravedono delle basi 
solide che fanno ben sperare per un 
futuro più che roseo. Dalle parti del-

la San Giusto Academy il progetto partito 
l’1 luglio 2024 sta già dando i suoi frutti. A 
parlarne nel dettaglio Mauro Siccardi, pre-
sidente e allenatore dell’U14 della società.
“Prima di iniziare qualsiasi tipo di discor-
so, premetto che la nostra priorità non è 
tanto il risultato delle varie partite quan-
to la crescita dei ragazzi che abbiamo. Ci 
siamo iscritti due anni fa in federazione 
come società di puro settore giovanile, 
quindi abbiamo tutte le categorie dell’atti-
vità di base che vanno dai Primi Calci agli 
Esordienti. Fortunatamente tra lo scorso 
anno e questo la maggior parte dei ragazzi 
è voluta rimanere con noi, e questo non è 
scontato visto che allenandoci principal-
mente nel campo Rouna a Prosecco siamo 
in qualche modo tallonati da altri sodali-
zi che sono lì da più tempo e che quindi 
sono più attrattivi. I nostri tecnici hanno il 
patentino Uefa C, quindi si dedicano esclu-
sivamente alla crescita dei più piccoli, e i 
risultati si sono visti. Come già accennato, 
grazie alla grande quantità di ragazzi che 
sono rimasti dall’anno precedente (prati-
camente una trentina, n.d.r.) abbiamo de-
ciso di iscrivere un’U14 ed un’U15 in modo 
da far giocare tutti, cosa che credo sia fon-
damentale quando si parla di questo tipo 
di categorie. Nonostante qualche difficol-
tà, qualche soddisfazione ce la siamo tolta. 

Cito l’U14, che ha fatto un bel per-
corso e proprio in questo we-

ek-end si è giocata il terzo po-
sto, per esempio. Ma si tratta 
semplicemente della punta 
dell’iceberg, il lavoro è stato 
buono per quanto riguarda 

tutte le squadre, il bilancio è 
dunque ottimo”.

Una parola anche per gli altri gruppi iscrit-
ti alla società: “Non faccio passare inosser-
vato il settore femminile che sta facendo 
molto bene - continua Siccardi - tra ragaz-
ze più piccole che giocano nei Pulcini e 
altre più grandi che disputano i tornei a 
sette non federali. Abbiamo inoltre un’al-
tra squadra, i cui giocatori vanno dai 15 ai 
18 anni d’età, dove si può notare un’ampia 
presenza di ragazzi extracomunitari che, 
assieme ad altri italiani, sta disputando al-
tri tornei non federali, come per esempio il 
Torneo del Trifoglio”.
Infine qualche previsione per il futuro: 
“Quando è nata l’idea di questo proget-
to ho posto fin da subito dei paletti sen-
za i quali a parer mio non puoi nemmeno 
pensare di iniziare. Parlo di tecnici validi, 
campi da gioco e stabilità economica. Dal 

  Gli Under 15   Gli Under 14

  Gli Esordienti   I Pulcini

  I Piccoli Amici

  I Primi Calci

  L’altro gruppo dei Piccoli Amici

  La squadra femminile a 7

prossimo anno ci alleneremo anche nel 
terreno a sette di Costalunga, quindi orga-
nizzeremo vari open day nei mesi a venire. 
Ci tengo poi a sottolineare come tutti colo-
ro che lavorano per questa realtà sono vo-
lontari al 100%, quindi va lodato l’impegno 
che ci mettono giorno per giorno. Inoltre 

ci siamo posti come deadline l’anno 2028 
per vedere se effettivamente gli obiettivi di 
cui parlavo qui sopra sono stati rispettati, 
ma mi sembra che le premesse siano più 
che buone per quindi continuare il lavoro 
svolto”.

Stefano Heller

“A due anni dalla nostra fondazione il club è cresciuto tantissimo”
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Doppietta del Charlie
Ancora Nistri e Smile
Pari tra Bar G e Ruta
Nel quartetto al comando c’è anche il Termodrim

D
oppietta per il Moto 
Charlie, che si mette 
nel gruppone a quota 
9 punti grazie ai suc-

cessi su Jadranka Izola (3-2) e 
Royal Kokal/Cne Ponteggi (6-3). 
Nel quartetto al comando non 
possono mancare le principali 
protagoniste del torneo inverna-
le: l’Abbigliamento Nistri non ha 
vita facile con il Partner Serra-
menti ma lo supera 6-5, la Pizza 
Smile non sbaglia contro il Pani-
ficio Dafina (10-6 con tripletta di 
Mingrone da una parte e Kryeziu 
dall’altra), il Termodrim si impo-
ne per 8-5 sulla Dinamo Leghissa 
grazie alla quaterna di Topic e al 
tris di Kariz. L’Officine Barnobi si 
posiziona alle spalle delle leader, 
imponendosi per 3-1 sul Cral 
Trieste Trasporti, tre punti an-
che per l’Izola che ammortizza 
la sconfitta con il Charlie batten-
do 4-2 il Dafina. L’unico pareggio 
della settmana è quello tra Bar 
G/Brocca Juniors e Ruta/Monti-
colo Assicurazioni.
Intanto sono state definite le 
date dell’evento estivo, le cui 
iscrizioni si chiuderanno dome-
nica 31 maggio. Il 3 giugno ci sarà 
l’estrazione dei gironi di Crese 
Cup e League, il 7 la stesura dei 
calendari. Prime partite venerdì 
12 giugno, giornata finale dome-
nica 5 luglio.

DAFINA 	 2
IZOLA	 4
GOL: 2 Kryeziu, Kafexholli; 2 Memic, Stojadinovic, 
Solaja

BARNOBI	 3
TRASPORTI	 1
GOL: Barnobi S., Comugnaro, Zollia; Meyer

  Una fase del match tra Officine Barnobi e Cral Trieste Trasporti

  Il Klappa, trascinato dai tre gol 
di Kamencic, vince 9-8 il big match 
con il Flora (non bastano cinque gol 
di Coppola) e lo porta a nove punti 
di distacco (con una partita giocata 
in meno). Comodo 9-2 del Red Lock 
al Cerchiamo Sponsor, con tripletta di 
Coslovich. In Serie B, ok le prime tre: 
3-2 del Benevengo alla Locanda Mario, 
6-5 dell’Ortofrutta Alessandro allo 
Squarta Praga e 9-1 del Rosso in Doccia 
al Generali. Vittorie anche per Leone 
(5-1 ai Tre Merli) e Brezzilegni (8-3 
all’Hangar Street). In C, il Villa Betulla 
ha la meglio per 7-2 sul Bar Twenty, 
con sei gol di Gesuato. Ok Benverrò 
(10-3 alla Taverna Clara, tris di Pesco) e 
Raimon (9-1 all’Admira, poker di Pagani 
e tripletta di Cavaliere). Scrotone sem-
pre in vetta alla D dopo l’8-1 al Marino 
(quaterna di Zappalà), replica il Fovea 
(10-3 agli Spezializzandi, tripletta di 
Arnesano) che resta a due punti con 
una partita da recuperare. Doppietta 
Golden Warriors sul Tutto da Rifare (10-
6 e 4-3), bene l’Atletico Mucke (9-5 agli 
Argentinos, cinquina di Podgornik).

Serie A: Sd Klappa 27, Barba Swy 18, 
Traslochi e Trasporti Flora 18, Valeriana 
15, Red Lock 12, Cerchiamo Sponsor 10, 
Demons United 6, Latino Club 3

Serie B: Benevengo 35, Ortofrutta Ales-
sandro 28, Rosso in Doccia 22, Hangar 
Street 19, Leone Fix Devices 18, Locanda 
Mario 16, Aston Vigna Brezzilegni 14, 
Trattoria Tre Merli 13, Generali Sant’An-
tonio 10, Squarta Praga 7

Serie C: I Gigi 34, Villa Betulla 31, Ben-
verrò 23, Raimon 22, Corto Circuito 22, 
Bar Twenty 15, Colombia Dreams 12, 
Taverna Clara 12, Messi Male 6, Admira 
6

Serie D: Scrotone 32, Fovea 30, Dlf 
Sport 22, Osteria da Marino 22, Golden 
Warriors 22, Argentinos 19, Atletico 
Mucke 16, I Sette per Caso 11, Spezializ-
zandi 5, Tutto da Rifare 4

Klappa ok con il Flora
In B prime tre a segno

TERGESTINO


MOTO CHARLIE	 3
IZOLA	 2
GOL: 2 Arteritano, Rebulla; Bozic, Gavric

SMILE	 10
DAFINA	 6
GOL: 3 Mingrone, 2 Mazreku, 2 Pacarizi, 2 Tafilaj, Arsla-
ni; 3 Kryeziu, 2 Paqarizi, Morina

NISTRI	 6
PARTNER	 5
GOL: 2 Rovis, Cipriano, D’Alesio D., D’Alesio M., autore-
te; 2 Radosavljevic, 2 Milenkovic, Gajic

BAR G	 2
RUTA/MONTICOLO	 2
GOL: Barbagallo, Mansutti; Leo, Marrangoni

TERMODRIM	 8
LEGHISSA	 5
GOL: 4 Topic, 3 Kariz, Perosa; 2 Di Luca, 2 Millach, Ago-
stinis

CHARLIE	 6
CNE	 3
GOL: 2 Lapaine, 2 Arteritano, Jannuzzi, Dal Zotto; 2 
Fino, Piras

Classifica: Pizza Smile 9, Abbigliamento Nistri 9, 
Termodrim 9, Moto Charlie 9, Officine Barnobi 7, Ja-
dranka Izola 6, Partner Serramenti 6, Bar G/Brocca 
Juniors 4, Sorry Mama 3, Dinamo Leghissa 3, Circolo 
Allianz 3, Panificio Dafina 1, Ruta/Monticolo Assicu-
razioni 1, Royal Kokal/Cne Ponteggi 0, Cral Trieste 
Trasporti 0

VETERANITORNEI ASI
IL SERBIA TRIONFA ANCHE IN SUPERCOPPA
SUPERATO IN FINALE IL BUFFET ALLA PALÙ

I RECUPERI CHIUDONO IL FOOTBALL CLUB
CON I SUCCESSI DI BASS E QUARTO GRADO

La Bass Company chiude a punteg-
gio pieno il Football Club Gold, vincendo 
13-4 il recupero contro l’Abbigliamento 
Nistri: cinquina di Omerasevic e triplet-
te di Grzelj e Puac. Due recuperi per 
chiudere anche il torneo Silver, con 
doppio successo per la capolista Quarto 

Grado che supera 8-4 il Voltaren e 5-1 il 
Radio Taxi, con Bertocchi protagonista 
in entrambe le partite, realizzando 
rispettivamente quattro e cinque reti. 
A giugno c’è l’appuntamento con la 
Summer Edition del Football Crazy in 
occasione della sagra di Sant’Andrea.

Il Serbia fa doppietta e, dopo la 
vittoria nel campionato Asi Veterani 
Over 50, fa sua anche la Supercoppa. 
I balcanici, in semifinale, superano 8-0 
l’Istria (vittorioso ai quarti con il Me.Mi 
per 7-4), mentre il Buffet alla Palù, dopo 
il 2-1 al 50 Special, piega 3-1 la Pizzeria 

Rino, vittoriosa 5-3 con il Pozzecco ai 
quarti. Nella sfida per il titolo, 6-2 del 
Serbia sul Palù, con quaterna di Kefert e 
gol di Acic, oltre a un’autorete. Al Buffet 
non bastano i gol di Mondo e Porcorato 
per togliere il “double” ai dominatori 
della stagione.

 

CRESE SPRING VINCE L’OFFICINE BARNOBI, TRE PUNTI PER L’IZOLA
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TROFEO VENEZIA GIULIA U18 E U16 BATTAGLIA ALLA VASCOTTO E 3-1 FINALE

Festa grande Uniclima
Soca piegato al quarto
In U16 Pineta City e Us Azzurra piegano Rdr e Sloga

L’OlympiaGo è di bronzo
Fulmine e Ronchi in finale

U13 MASCH. E FEMM. PRIMA DIVISIONE FEMMINILE

L’Uniclima cade a Muzzana: spento il sogno ripescaggio
Tsv ora seconda in attesa della terza gara del girone

  Va dunque in archivio con un amaro 
3-1 la lunga stagione sportiva dell’Uniclima 
Triestina Volley, battuta nel secondo match 
degli spareggi interterritoriali, giocato 
venerdì sera a Muzzana. Per le ragazze di 
Nigido un ko che spegne di fatto i sogni per 
il primato nella classifica di ripescaggio, 
con le biancoazzurre cadute nel match 
lontano da casa in quattro parziali. Dopo il 
momentaneo vantaggio del roster di casa 
sul 25-17, netta reazione d’orgoglio per 
Vitez e socie, brave nel pareggiare la sfida 
anche qui sul 17-25. Impattata la gara, però, 



mana, si chiude con i due punti conquistati 
nella gara d’esordio l’avventura regionale 
dell’Uniclima Tsv. (M.V.)
 
Classifica: Muzzana 3, Uniclima 2, Alta 
Resa 1

un flash friulano nel terzo parziale, dominato 
e chiuso a 16. Equilibrio e tanta battaglia 
invece nel quarto, con il Muzzana cinico nel 
centrare il successo sul risicato 26-24.
Complice la terza gara del girone, tra l’Alta 
Resa e il Muzzana in programma questa setti-

S
i colora dunque di 
biancoblù il Trofeo 
Venezia Giulia U18, fi-
nito nelle mani dell’U-

niclima Tsv (in foto) dopo la 
vittoria di sabato pomeriggio 
per 3-1 sul Soca. A sollevare 
la coppa, la formazione di 
Nigido, vincente sul campo 
di casa in quattro parziali, 
con le triestine più costanti 
nell’arco della gara. Avanti 
Stupar e socie nel primo, con 
un solido 25-19, bissato poi 
da un più combattuto 25-22. 
Nonostante il doppio svan-
taggio, pronta reazione delle 
ragazze di Juren, capaci di 
non mollare e rientrare nel-
la sfida, con un largo e con-
sistente 16-25. Grande batta-
glia e tanto spettacolo invece 
nel quarto ed ultimo parziale, 
conquistato in volata dall’U-
niclima con un risicatissimo 
27-25. Titolo dunque nelle 
mani delle biancoblù, e me-
daglia d’argento per le ragaz-
ze di Savogna, targate Prati-
che Auto Sarah.
Scendendo invece nell’U16, 

TROFEO VENEZIA GIULIA UNDER 14
VITTORIA DEL MOSSA E FINALE CONQUISTATA
L’ETERE BATTE LO SLOGA E CHIUDE I GIOCHI

  Nona tornata di gare per il Trofeo 
Venezia Giulia U14, sempre più vicino alla 
naturale chiusura dopo le sei gare giocate 
in queste ultime settantadue ore. Nel 
girone A, vittoria decisiva per la qualifica-
zione alla Finale per il Mossa che, complice 
il 3-0 casalingo di sabato pomeriggio 
proprio sulla rivale Us Azzurra, vola a +6 
in classifica ad un turno dalla fine. Per le 
biancoblù, vittoria solida in tre set, centrati 
con determinazione a 20, 14 e 22. Tre punti 
anche per la Fincantieri, terza forza del 

ieri nella maratona al Galilei per 3-2. 
Avanti il Volley club sul 12-25, ribaltato dal 
25-12 e 25-22 casalingo. Pareggio bianco-
nero poi sul 19-25, e sprint decisivo delle 
“triestine”, sul 15-6. (M.V.)

Classifica Girone A: Mossa 21, Us Azzurra 
15, Fincantieri 10, Sokol 7, Torriana 1

Classifica Girone B: Azzurra Etere 27, Next 
Gen 19, Sloga 17, Uniclima 12, Volley Club 
8, Uniswan 1

tabellone, vincente in rimonta per 3-1, con 
parziali a 12, 23 e 22, nonostante l’illusorio 
vantaggio del Sokol sul 22-25. 

Nel girone B invece, primato blindato a dop-
pia mandata dall’Etere, capolista a quota 27 
e vittoriosa sabato sera per 3-0 sullo Sloga. 

Tra due settimane dunque, finale tra le due 
primatiste. Al secondo posto, resta l’Olympia 
Next Gen, a segno ieri mattina ad Opicina 
sull’Uniswan e davanti allo Sloga col +2. Per 
le biancorosse invece, successo infrasetti-
manale sul Volley Club per 3-0. Successo al 
tie-break invece per l’Uniclima Tsv, vincente 

settimana di semifinali, quel-
la da poco conclusa. A strap-
pare il biglietto per la finale 
di coppa sono la Pineta City e 
l’Us Azzurra, qualificate dopo 
gli assoli delle ultime ore.
Nel match giocato giovedì 
sera alla Vascotto, vittoria 
travolgente per le ragazze 
di Paron, vincenti per 3-0 
sull’Azzurra Etere. Per le ne-
roarancio, gara dominata e 
chiusa con parziali a 12, 9 e 

16. Nell’altra sfida invece, 
giocata ieri nel tardo pome-
riggio, vittoria in tre frazioni 
per l’Us Azzurra, vincente a 
domicilio sullo Sloga, doma-
to a Sant’Andrea di Gorizia 
col 3-0. Biancoblù avanti sul 
25-20, prima dell’incredibi-
le 30-28 di seconda frazione. 
Più agile infine il terzo ed ul-
timo set, chiuso in volata sul 
25-19.

Mattia Valles

  Tra il settore maschile e femmi-
nile, tanto da raccontare per quanto 
inerente all’Under 13. Nel torneo 
“azzurro” si chiude con il terzo posto 
regionale l’avventura dell’Olympia 
Slovolley, laureatasi medaglia di 
bronzo nel Friuli Venezia Giulia, 
dopo i ko di ieri pomeriggio nei due 
match di Villa Vicentina. Per il roster 
goriziano  prima il ko col Futura, 
vincitore assoluto nella categoria, e 
poi lo stop con il Gemona secondo, 
entrambi patiti per 0-3. Quinto posto 
finale per l’Eurovolley, battuto 2-1 dal 
Fox, e poi riscattatosi sempre col 2-1 
in rimonta sull’Aurora.
Passando al versante femminile, 
sarà dunque Azzurra Fulmine - Ron-
chi la finalissima territoriale che 
metterà in palio il titolo U13 2025/26. 
Per il roster di casa Rdr successo 
sudato al quarto parziale, su un 
Kontovel mai domo e caduto per 3-1. 
Dopo la partenza sprint delle azzur-
rine sul doppio 25-16, bella reazione 
ospite e gara riaperta sul 20-25. A 
chiudere i giochi il risicato 26-24 del 
quarto set di marca Fulmine. Vittoria 
travolgente invece per le Tigers Ron-
chi, vincenti 0-3 ieri pomeriggio a 
Gorizia sull’Us Azzurra Together. Per 
le neroarancio pass per la finalissima 
conquistato a 14, 12 e 22. (M.V.)

Classifica U13M: 1° Futura Cordenons, 
2° Gemona, 3° Slovolley, 4° Fox, 5° 
Eurovolley, 6° Aurora
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